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PARTE UFFICIALE
Il numero 3471 della raccolta uf§ciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTOIIIO EMANUELE II
PER GRARIA DI DIO E PER VOLONTI DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro ministro segre-
tario di Stato per la pubblica istruzione;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Al Regio ginnasio della città di Rovigo

è aggiunta una classe ginnasiale superiore e tre
classi liceali.
Art. 2. 11 personale onde si accresce il ginna-

sio è determinato dallo annesso quadro, visto
d'ordine Nostro dal ministro predetto.
Art. 3. Il locale ed il materialenon scientifico

che serve all'Istituto saranno forniti dal inuni-

cipio di Rovigo, a cui carico rimarranno ancora
le spese del personale inserviente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare. *

Dato a Firenze, addi 16 dicembre 1866.
VITTOftl0 EMANUELE.

BERTI.

Quadro del personale insegnante
al ginnasio di Rovigo.

Professore titolaredella5•ginnasiale L. 1,600
Preside del liceo . . .

» 2,000
Quattroprofessori titolari delle classili-
ceali ................. » 7,200

Tre professori reggenti . . . . . . . .
» 4,820

Un direttore spirituale . . . . . . , .
• 709

L. 15,820
Wato d'ordine di S. M.

Il ministro della pubblica istruzione
BaaTI.

Il numero 3503 della raccolta uf)!ciale delle
leggi e dei deoresi del Regno «onfiene Å so-

guente decreto:
VITTORIO EMAllUELE B

PER ORABIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONB

RE D'ITALIA

Visti il decreto del 28 giugno 1866, n• 3028,
e il regolamento approvato col decreto 28 di-
cembre 1866, n° 8420;
Considerando che secondo il decreto suddetto

'28 giugno la dichiarazione dei redditi fondiari
deve farsi in ciascun comune dove i beni sono
posti;
Considerando che dai redditi fondiarii deb-

bono essere sottratti i pesi che vi gravitano,
tra cui sono gli interessi annuali pagati per de-
biti;
Considerando che spesse volte il proprietario

possedendo fondi in varii comuni, ha un debito,
o più debiti, che non sono riferibili distinta-
mente ad uno dei fondi suddetti o a più di essi,
sna sono debiti generali che affliggono tutto il
patrimonio del proprietario medosimo;
Considerando che quando non può farsi con-

stare che nu debito sia riferibile specialmente ad
uno, o più determinati fondi, deve la somma

delle annualità d'interessi essere distribuita pro-
porzionalmentesul reddito di ciascuno dei fondi;
Considerando che quando non consti se i de-

biti affliggono la ricchezza mobile o laricchezza
fondiaria, vale la stessa nonna per distribuirne
gli interessi sulle varie categorie di reddito in
parti proporzionali;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art. 1. Le dichiarazioni relative alle entrate

fondiarie soggette alla tassa del 4 per cento
fatte nei comuni dove i beni sono situati, se in-
dicano per principale abitazione un comune di-
verso, saranno accertate nel comune dove fa
(uta la dichiarazione; ma dopo l'accertamento
paranno inviato all'agente delle tasse del co-
mune dov'è la principale abitazione del contri-
buente.
Art. 2. Il contribuente fara nel luogo della

sua principale abitazione la dichiarazione di tutte
le sue annualità passive.
Queste saranno dedotte proporzionalmente

alle varie categorie di redditi fondiarii, o non
fondiarii, quando non possa il contribuente di-
mostrare che debbono imputarsi su di un deter-
minato reddito.
Art. 3. La tasm suddetta del4 per cento sarà

pagtta sul complesso dei redditi depurati dalle
pygglità gassive, nel comune dov è la princi-
pate agppplione del contribuente.
Ordinisigo .che il presente decreto, munito
g sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
†glia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di forlo osservare.
Firenze, Addì 3 febbraio 1867.

¶fl'TOltlO EMANUELE.
A. SctAtoaA.

Relazione del ministro d'agricoltura, industria
e commercio a ß. M., in udienza del 30 di-
cembre 1866, sul riordinamento del R. Mu-
seo industriale italiano in l'orino e degli in-
segnamenti tecnici normali annessivi.

SmE,
Se vi è parte che non incontra ostacolie con-

traddizioni di sistemi nell'azione governativa
diretta a promuovere lo svolgimento della pub-
blica ricchezza, a cui ora debbono, più che in al-
tri tempi, rivolgersi,1e cure dei poteri dello Stato,
ella è certamente l'istruziõne tecnica e profes-
sionale, che ha per fine di rimuovere l'ostacolo
più grave contro cui è condannata a lottare la
libertà e l'attività umana, quello dell'ignoranza.
Fu detto che ogni nazione tanto può quanto sa.
Il sapere nel campo economico è il più attivo
strumento della produzione e quindi il primo
fattore della pubblica ricchezza. Nell'assiduo i

progresso delle scienze, e nello studio delle loro
applicazioni alle arti utili dobbiamo cercare le
condizioni della prosperità del popolo italiano,
e quindi sorge il bisogno di una buona e larga
istruzione scientifica ed industriale, che agevoli
i modi di raggiungere quello scopo.
Il Vostro Governo, o Sire, aveva già procu-

rato di promuovere la diffusione dell'istruzione
tecnica, aiutando le scuole e gliistituti tecnici
già esistenti nelle diverse parti del Itegno,
molti di essi riformando, altri creandone nelle
principali città, ed ultimamente proponendo
una legge sull'istruzione industriale e professio-
male nella tornata del 21 aprile 1866 alla Ca-
mera elettiva.
Oltre a ciò venue fondato a Torino con Vo-

Stro decreto del 23 novembre 1862 il Museo in·
dustriale italiano per promuovere l'istruzione
tecnica ed il piogresso delle arti e del com-
mercio.

Colla legge 2 aprile 1865, n• 2221, era fatta
facoltà al Governo di provvedere il Museo in-
dustriale di idonea stanza in Torino, in uno de-
gli edifici pubblici che rimanessero inoccupati
per il trasferimento della Capitale, e la somma
di lire 317,028 90, rimasta disponibile sul fondo
per le spese dell'Esposizione internazionale di
Londra, era applicata a favore del Museo. Con
successivo V. decreto del 23 maggio 1863 veni-
vano aggiunti al Museo industriale sei insegaa-
menti normali.
L'idea di un istituto pubblico, in cui siano cu-

industrie, i successivi prodotti che con progres-
sive trasformazioni si ottengono da quelle ma-
terie, i modelli di utensili, di macchine, di stru-
mentiutiliai manifatturieri, agli agricoltori, agli
operai, fu certo un'ispirazione feconda di felici
risultati e destinata é dare un forte impulso al-
l'industria nazionale.Questo istituto a breve an-
dare salirà, èperast, all'altezza di quelli di Fran-
cia e dToghilterra, nazioni che ci precorsero
nel felice concetto, e della cui esperienza noi
possiamo ora giovarci.
Il nostro Museo, di recente istituito, possiede

gia ricche collezioni di materie prime, di pro-
dotti manufatti, di modelli, di macchine e di li-
bri per acquisti fatti e per doni generosamente
offerti, e comunque non ancora posto in sede
conveniente nè del tutto ordinato, esercita già a
quest'ora un'influenza assai vantaggiosa, sia
prestando le proprie macchine ad esperienze
agricole in diverse parti del Regno, sia col dare
occasione a confrontí di prodotti e di processi
di produzione, non che a dotte e3 importanti
monografie sopra produzioni speciali.
Quando il R. Museo sia convenientemente col-

locato ed ordinato in tal sede, che consenta le
periodiche esposizioni ed i futuri ingrandimenti;
quando gli siano aggiunti gli insegnamenti tec-
nici normali in corsi opportunamente ordinati;
quando esso si sarà posto in relazione colle isti-
tuzioni o di produzione o diinsegnamento indu-
striale, nazionali ed estere: allora esso potrà
realmente divenire il centro del nostro insegna-
mento tecnico e della diffusione dei metodi in-
dustriali.
Egli è perciò che Vi viene proposta, o Sire,

l'appiovazione del seguente decreto, col quale il
Museo industriale italiano, coi corsi tecnici nor-
mali aggiunti, è dichiarato nazionale, aventi
sede in Torino, nel palazzo già occupato dal
Ministero dellaguerra, ed al quale possono an-
nettersi tutte le istituzioni, che danno opera al-
l'insegnamento professionale ed industriale ed
al progresso delle industrie, conservando cia-
scuna la propria amministrazionsindipendente,
ma potendo giovarsi con determinato norme dei
mezzi, che il Museo potrà mettere a loro dispo-
sizione. Rispetto ai corsi tecnici normali, ag-
giunti alR. Museo industriale, loro compito deve
essere di educare gli aspiranti all'insegnamento
nelle applicazioni delle scienze alle industrie e
gli uomini pratici che si destiaano a dirigere gli
esercizi di queste.
I rami di insegnamento che vengono impartiti

presso gli istituti industriali e professionali si
possono distinguero in tre grandi gruppi, dei
quali uno si riferisee interamente agli studi di
coltura generale e diamministrazione, il secondo
aglistudi¡ireparatoriidiscienze pure, ed il terzo
più specialmente alle applicazioni di queste
scienze alle diverse industrie.
Per i primi due gruppi esistono in altri isti-

tuti di istruzione superiore gli studi a cui cia-
scun aspirante dovrebbe applicarsi per ottenere
l'abilitazione airispettivi insegnamenti,pei quali
altri istituti sono autorizzati a conferire gradi
di professore. Il R. Museo industriale, attenen-
dosi all'indole della sua istituzione, ed evitando
ogni ripetizione, si limiterà a conferire i gradi di
profespore pergli insegnamenti del terzo gruppo,
che abbisoggino di un corredo di studi prepa-

ratorii .e di esercizi pratici reperibili difficil-
mente altrove. Onde è necessano che la facoltà
di conferire gradi sia circoscritta a certi rami
speciali, agli insegnamenti cioè dell'agronomia,
della chimica agraria, della fisica industriale,
della chimicaindustriale e della metallurgia; di-
scipline per le quali vien data nel Museo l'istru-
zione relativa.
Non meno importante è l'altro compito dei

corsi normali tecnici presso il R. Museo indu-
striale, quello cioò di formare uomini pratici
che promuovano e facciano prosperara le in-
dustrie nazionali colla conoscenza delle varie
attitudini e condizioni di produzione, che pre-
sentano le migliori guarentigie d'avvenire.
Gli insegnamenti d'ingegneria e di meccanica

in uso fra noi non erano valevoli a daro quei
pratici speciali, che possono portare nei singoli
rami della professione, e soprattutto in quelli
aventi attinenza alle diverse industrie, le cogai-
zioni e l'abilità, che sole consentono di studiare
le industrie stesse nell'insieme ed in tutte le par-
ticolarità delle operazioni tecniche, di seguirne
assiduamente l'avviamento, di avvertirne i vizi,
di additarne i miglioramenti diretti a sminuire
i prezzi od a crescere le ricerche dei prodotti,
e di applicare infine a queste ricerche la facoltà
inventiva, che, educata a tener conto sempre di
quanto prima si conosea, procede cou norme
sicure nei suoi nuovi concetti.
E la convenienza degli insegnamenti devo an-

che combinarsi con la economia del tempo. Al-
l'ingegnere costruttore occorreràtanto diidrau-
lica fluviale o di disegno di costruzione, che
sarebbe superfluo all'ingegnere incaricato solo di
dirigere le arti meccaniche, ed a questo occor-

rerà tale corredo di studi matematici prepara-
torii, di studi speciali sulle macchine e di abi-
lità nel disegno di esse, che tornerebbe affatto
inutile a chi si proponesse di.non trattare chele
industrie chimiche. La coordinazione degli stu-
di atl'intento di ottenere diplomi speciali è or-
mai un fatto già in uso, e l'istituto tecnico
superiore di Milano ne diede primo in Italia
l'esempio, accordando i diplomi speciali d'inge-
gnere civile, d'ingegnere meccamco, e d'inge-
gaere architetto.
Ma questa suddivisione non basta ancora per

rivolgere alle industrie tutte le capacità speciali
di cui esse abbisognano. Con una larga classifi-
cazione le industrie ponno ripartirsi in industrie
agricole, meccaniche, chimiche e metallurgiche.
Acosa facile comprendere che, se non può es,

servi fra esse una linea di assoluta separaziehe;
ciascuna categoria, pur collegandosi alle altre,
ha uno scopo speciale ben distinto.
Il Regio Museo industriale italiano presso cui

già sono in parte non piccola raccolti o ver-
ranno necessariamente e continuamente a racco-
gliersi i saggi delle diveree inntrie nazionali
ed estere nelle progressive fasi del lo=• vorfe-
zionamento, sarà naturalmente la sede degli
studi complementari per chi voglia dedicarsi
all'esercizio della professione d'ingegnere indu-
striale. Quindi la proposta di autorizzare il R.
Museo industriale italiano a conferire diplomi
d'ingegnere per le industrie agricole, chimiche,
meccaniche e metallurgiche.
Nè questa alta missione del Regio Museo in-

dustriale di educare presso di sè professori per
gli istituti industriali e professionali ed inge-
gneri per le diverse industrie, deve costare un
notabile aggravio all'erario nazionale. Come si
ebbe cura in questa proposta di evitare ogni
inutile ripetizione di scopo con altri istituti di
istruzione superiore, e si limitarono i gradi e i
diplomi da conferirsi a quei rami d'isegnamento
o di professione, che non troverebbero altrove
mezzi così larghi ed appropriati di studi, non
minor cura si pose ad evitare ripetizioni di cat-
tedre, che già esistano e di cui sia dato giovarsi.
Per tale intento il Regio Museo industriale può
valersi delle scuole della Regia Università e
della Regia Scuola di applicazione per gli inge-
gneri. Coordinando i corsi, che già si trovano in
Torino presso gli istituti d'istruzione supe-
riore, con quelli che si darebbero presso il R.
Museo industriale, si potranno questi ridurre a
soli sette. Essi sono i seguenti: Economia ru-
rele, fisica industriale, industrie meccaniche e
meccanica agricola; chimica agraria, chimica
industriale, metallurgia e chimicametallurgica,
geometria descrittiva sotto il riguardo delle ap-
plicazioni industriali.
Voglio sperare che resti con ciò chiarita a

V. M. la convenienza degli insegnamenti propo-
stí presso il Regio Museo, come complemento
degli studi impartiti presso la llegia Università
e presso la Regia Scuola di applicazione,nel co-
stituire i corsi tecnici normali.
Per ciascuno dei rami d'insegnamento per cui

il Regio Museonndustriale conferisce i gradi di
professore e per ciascuna classe d'industrie per cui
conferisce il diplomad'ingegnere, è stabilita una
coordinazione di studi da farsi presso i diversi
istituti concorrenti, ossia uno speciale corso
tecnico normale, in guisa che oltre al seguito di
studi preparatoril, comune a tutti i corsi nor-
mali, vi siano in ciascuno di essi gli studi spe-
ciali meglio appropriati allo scopo cui mira
quello stabilimento,
La distribuzione degli insegnamenti che costi-

tuiscono uncorso tecnico normale in singoli corsi
annuali, non può essor fatta che di comune ac-
cordo fra le Rappresentanze degli istituti chia-
mati a concorrere. Si può però fin d'ora preve-
dere che nessuno dei corsi tecnici normali pren-
derà un numero d'anni maggiore di quello che
occorre ad un ingegnere architetto a compiere
il suo corso presso l'Università e presso la
Scuola d'applicazione. E poichè i corsi tecnici
normali hanno principio con meegnamenti di
corsi universitari, dovranno valere per l'iscrizione
e l'ammissione ai medesimi le norme che val-

gono per la facoltà di scienze fisiche, matemati-
che e naturali. Per più facilità ad approfittare
dei corsi tecnici normali, con minore disagio e

dispendio, si propone che gli studi fatti in qual-
siasi Università o scuola di applicazione del
Regno diano egualmente diritto al candidato,
che compia gli altri studi richiesti, di aspirare
agli esami di grado o di diploma presso il Regio
Museo industriale.
· Poieliè i professori presso il Regio Museo in-
dustriale entrano quasi a far parte diuna stessa
famiglia con quelli della Regia Universita e della
Regia Scuola d'applicazione e sono chiamati a
dare insegnamenti tecnici superiori, era impor-
tante il procurare che alle cattedre presso il
Museo vengano assunti uomini degni di occu-
parle, e quindi era necessario offrire ad essiuna
condegua posizione.
È perciò che io propongo che i professori del

Regio Museo siano nominati con le stesse norme
che si seguono per i professori universitari e
siano pareggiati ad essi nei diritti e nei pro-
venti, secondo le leggi del 13 novembre 1859 e

del 31 luglio 1862.
Affiachè poi l'influenza che il Regio Museo è

chiamato ad esercitare sull'insegnamento tec-
nico e sui progressi delle industrie, riesca effi-
cace, si propone che nessuno possa essere no-

minato professore titolare negli istituti profes-
sionali ed industriali se non abbia conseguito il
grado di professore dal Regio Museo o da altro
istituto autorizzato a conferirlo, a meno che per
opere pubblicate, di merito non comune, non

convenga fare eccezione, o per lodevole eserci-
zio d'insegnaniento sia proposto dal Consiglio
delle scuole; e che i diplomi d'ingegnere per le
diverse industrie, conferiti dal Regio Museo,
facoltino senz'altro i laureati all'esercizio della
professione e diano ad essi la qualità di periti
ufficiali nelle industrio per cui conseguirono il
diploma.
Il provvedimento, o Sire, che Vi è sottoposto

è tra quelli, da cui possiamo prometterci bene-
fici risultati tanto nell'istruzione tecnica del
paese, quanto nell'incremento dell'industria na-
aionale.
Il num. MDCCOXXXX1V (Parte supple-

mentare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DBLLA NizlONB

B p'ITALIA
ikil lt afdË 21Ml%venibre 1982,

n° 1001;
Vista la legge del 2 aprile 1865, n 2221;
Visto il R. decreto dei 23 maggio 1865.

n 2380, il R. decreto stessa data, no 2327, il R.
decreto 3 settdmbre 1865, n• 2492 ed il R. de-
creto 18 ottobre 1865, n MDCCXII;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industa e conam a.,
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e deoretiamo :
Art. 1. IlR.Museo induet,riale italiano o gl'in-

segnamenti superiori, che vi si danno, sono rior-
dinati secondo le tabelle A eB annesse al pre-
sente decreto, firmato per Nostro ordine dal mi-
mistro di agricoltura, industria e commercio.
Art. 2. Gl'insegnamenti superiori, di cui al-

l'articolo antecedente, completati con quelli che
si danno nelle Regie Università, nelle Regie
Scuole d'applicazione e nell'Istituto tecnico so-
periore di Milano, saranno diretti a formãre i
maestri per gli istituti tecnici industriali e pro-
fossionali, gl'ingegneri per lo industrie mecca-

niche, chimiche, agricole e metallurgiche, ed i
direttori d'intraprese agrarie ed industriali.
Art. 3. In seguito agli studi fatti e agli esami

sostenuti secondo il regolamento, firmato dal
ministro di agricoltura, industria e commercio,
che accompagna questo decreto, saranno rila-
seisti i diplomi di professore per gPistituti di
cui all'articolo precedente, e i diplomi d'inge-
gnere por le industrie meccaniche, chimiche,
agricole emetallurgiche.
Art. 4. Per essere inscritti ai corsi del R. Mu-

soo s9ranno adempite le condizioni medesime
che si richiedono per essere ammesso ai corsi
delle facoltà universitarie di scienze fisiche e
matematiche.
Art. 5. Glistudicompiuti nelle Universita del

Regno, nelle Scuole d'applicazione per gl'inge-
gueri e nell'Istituto tecnico superiore di Mila-
no, danno diritto ai candidati di presentarsi
agli esami di diploma presso il R. Museo indu-
8triaÌ0.
Art. 6. Gli esami pel conseguimento de'di-

plomi di cui all'art. 3 verseranno sulle discipline
indicate nelle tabelle Ce D.
Art. 7. Presso il. R, Museo industriale sono

istituiti sotto insegnamenti speciali, cioè di
Fisica industriale ;
Industrie meccanlohe e meccanica agraria;
Economia rurale e silvicoltura¡
Chimica agraria;
Chimica industriale;
Metallurgia e chimica metallurgica;
Geometria descrittiva nelle sue attinenze colle

industrie.
Vi saranno inoltre due assistenti, uno per

il disegno lineare, Paltro per la modellazione.
Il corso di disegno a mano libera e di inta-

glio presso il R. Istituto industriale e professio•
nale di Torino farà parte del R. Museo.

Art. 8. I corsi dell'insegnamento superiore per
la professione d'ingegnere d'industrie meccani-
che, chimiche, agricole e metallurgiche, e per
l' abilitazione all'insegnamento negli istituti
tecnici saranno sempre accompagnati da eserci-
tazioni pratiche nei gabinetti e nei laboratori
tanto del Museo industriale, quanto degli altri
istituti superiori in cui questi corsi hkanoluogo.
11R. Museo industriale tenendosi in relazione

con istituzioni, con opifici industriali, nazionali
ed esteri, e con direttori di aziende agricole,
promuoverà e curera l'invio ad essi di quei gio-
vani che aspirassero alla pratica delle diverse
industrie e dell'agricoltura.
Art. 9. I corsi degliinsegnamentinormalipo-

tranno essere colupletati con letture occasion
nali che italiani o stranieri eminenti per cono-
scenze scientifiche o pratiche saranno invitati a
dere per un tempo determinato.
Art. 10. E direttore, il vice direttore ed i con-

servatori del R Museo industriale sono nomi•
nati dal Re sulla proposta del ministro di agri-
coltura, industria e commercio.
Per la nomina dei professori chiamati ad in-

segnare nel Museo si seguiranno le norme sta-
bilite pei professori universitarii nel capo 111,
sezione 1", della legge 13 novembre 1859, sostia
tuendo, per quanto occorra, al Colisiglio supe•
riore della pubblica istruzione il Consiglio per
le scuole presso il Ministero d'agricoltura, indu-
Stria e commercio.
Art. 11. Ai professori del Maseo industriale,

come Istituto d'insegnamento tecnico superiore,
saranno applicabili l'art. 311 della legge 18 no-
vembre 1859 e l'art. 2 della legge 81 luglio
1862.
Art. 12. Nessuno potra esser nominato pro-

fessore titolare negli istituti industriali e pro-
fessionali se non avra conseguito il diploma di
professore dal R. Museo industriale o da altrg
istituto autorizzato a conferirlo, a meno cbs
per opere pubblicate non me sia riconosegato
8ÍRgOÎ&rmCR$0 merit0TOÎO, 0, per lodevole eserci-
zio d'insegnamento per il corso di un triennio,
non sia pro osto come professore titolare dal
ßonsigthrlienawaole al ministro d'agricoltura,
industria e commercio.
Art. 13. Agl'inscritti che non subissero gli

esami potrà essere rilasciato un attestato di fre-
quenza. -

Art. 14. Alle esercitazioni nei gaÑnetti, nei
laboratori e nelle collezioni del Museo non po-
tranno essere ammessi chegli studenti inscritti.
I corsi orali presso il Museu nono ynkblici e

possono essereTrequentati senza iscrizione.
Art. 15. Potranno eccezionalmente essere am-

messi alle esercitazioni nei laboratorii e nelle
collezioni delR Museo per un ame ma,a
po, non che diretti ad opificii italiani od esteri,
od aziende agricole, anche senza iserizione, que•
gli studiosi agricoltori tecnici ed industriali, (
quali fossero inviati a visitare il Museo con
iacopo determinato dalle provincie, dai cumuni,
dalle Camere d'arti e commercio, d4 Corpi ac-
cademici, da principali stabilimenti industriali,
o dalle presidenze degli Istituti industriali e
professionali, od istituti tecnici pareggiati.
Art. 16. Qualunque scuola del Regno od isti.

tuzione che dia opera all'insegnamento.profes•
sionale ed industriale ed al progresso delle in-
dustrie, potra essere annessa al R. Museo in-
dustriale.
Il Museo faciliterà ad esse gli acquisti di col-

lezioni, di diagrammi, modelli, libri d'istruzio-
ne, darà indirizzo sopra gli argomenti intorno
ai quali fosse dimandato, e porrà a loro tempo-
raria disposizione, compatibilmente collanatura
degli oggetti e coi bisogni del servizio interno,
tutto ciò che possa valere a promuovere nelle
diverse località la difusione delle cognizioni
tecnicho, generali e speciali.
Art. 17. L'amministrazione del Museo ò affi·

data al direttore con l'assistenza di una Giunta
proposta dalla Società Reale d'agricoltura, in-
dustría e commercio approvata dal ministro.
La direzione degli insegnamenti superiori è

affidata al direttore e al Consiglio di direzione.
Il direttore da on conto annuale al ministro

di agricoltura, industria e commercio che sarà
stampato e comunicato alle due Camere del
Parlamento.
Art. 18. Il direttore del Museo industriale 4

assistito da un Consiglio direttivo sotto la sua
presidenza.
Compongono questo Consiglio, oltre il diret-

tore delMuseo, il direttore della R.Scuola d'ap-
plicazione per gli ingegneri in Torino;
I presidi delle Facoltà di giurisprudensa e di

scienze fisiche, matematiche e naturali presso la
R. Università di Torino;
Un rappresentante del Consiglio provinciale,

uno della Camera di commercio ed uno del ma'-
nicipio di Torino;
Due membri della Società Reale d'iridastria e

commercio ;
Il vicedirettore del museo che rappresenterà
il direttore in sua assensa.
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Le attribuzioni del Consiglio direttivo sono

delinite dal regolamento.
Art. 19. Il R. Museo industriale è autorizzato

ad accettare donazioni di somme, capitali, asse-
gni fissi o temporarli e 4i oggetti allo scopo di

ampliaregliinsegnamenti, di arricchire la colle-
zioni e di estendere la sua benesca influenza
salle industrie del Regno.
Art. 20.Rimangonoboppressi gPinsegnamenti

d'economia commerciale, industriale e diritto ;
meccanica applicata e costruzione; lettere ita-
liane, geografia e storia, istituiti con decreto 23
maggio 1865, a* 2880.
Tutte le altre disposizioni, che non s eno in

necordo col presente decreto, restano abohte.
Ordiniamo clieilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stito, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei Gecreti del Regno d'Ita-
Ra,mandando a chianque opetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firense, aint 30 dicembre 1886.

TITrenlo guaalUELM.
Connora.

Rzceumri per gli studi e per gli esami da darsi
nel Reale Insee indsstriale italiano a marma

del L decrete 30 dicembre 1860.
,

AMMISSIONE.

Art. 1. Per esspre inscritto come candidato
aéonseguire, secondo le normestabilitedalReale
decreto 80 dicembre 1866, n•MDCCCXXXXIV,
il diploma di professore d'ona o più discipline
insegnate negli istituti tecnici, professionah ed
industriali, ovvero d'ingegnere d'industrie mec-
egniche, chimiehn, agricole emetallargiche è no-
cessarso :

19 Presentare il diploma di heenza liceale, o
d'un istituto tecnico che si richiede per essere
ammesso agli studi delle facoltà fisiche e mate-
matiche nelle Universitadel Regno;
. 2•1iostenere resame d'ammissione prescritto
dai vigenti regolamenti per le facoltà universi-
tarie medesune.

ESANE.

vi. 2. DalPammissione ai corsi dell'Istituto
i gustriale italiano allo esame per il diploma
dötrA cokrere uno spazië non minore d'anni
quattro.
Alla fine di clasenn anno accademico si ten-

gonogli esami generali per i diplomi, e speciali
per poiessere amshessi agli esami di diploma.
Gli esami generali si tengono nel R Museo

-industriale italiano; gli enamt speciali possono
greàdersi dinanzi alleFacolta universitarie,alle
menole d'applicazioñeealPistituto tecnico anpe-
rioredi Mdano.
Art. 8, Gli esami speciali si danno con le

norme prescritte dai regolamenti universitari.
generale consta di tre prove:

Una tahi scientifica sopra un subbietto
liberamente, e di eni è data notizia al di-

14ttore del Museo tre mesi °

dell'apertura
della sessione ordinaria a esami;

Un intepogatorio a 'ora suna tesi me-

c) US esame orale su tutti i rami scientifici
var manneenian 11 dipinma- In annata

prova lå esposmone teoretica dovra essere av-

Valóratadasperimenti.
Art 4. Le Commissioni per gli esami spe-

ciali sono composte secondo leprescrizioni del
amento universitario 14 settembre 1882.

ommissione per
_

gli esami generali si
cáninorrà di non meno di cmque, nè plikdi sette

prescelti dal Consiglio direttivo di cui
ilPart.LIg, e'säri se:npre presiedsta dal diret-
tore del mal lfuseo industriale italiano oda un
sän delegato.s
o Art. 5. Per essere immesso agli esami per il
diploma ò necessario :
.
1• Provare d'aver superato vittoriosamente

esp sopra lematerie indicatenelle

24Provare d'essere inscritto da non meno di
4 anni at totiÏi prescritti edi aver soddisfatto
alfobbligo.del'e tasse volute dalla legge.
Art. 6. Lotasse ed i dirittidspagarsidagli
tudenti e dagli uditori per le iscrizioni oper gli

L'esibizione della ricevata del pagamento di
na tassa d'iscrizione annuale vale per la 2scri-
sione a tutti i catsi prescritti per uno stesso
anno nei diversiistituti,
Art. 7. Gli studenti che debbono fare eserci-

ßzioni pratiche nei diversi laboratori, si sotto-
2notteranno ad una retribuzione che sarà fissata
ala10onsiglio direttivonon oltre le lirequaranta.
Le spese per escursioni, visite ed opificii ed
de agricole e per la dimora presse i mede-

signí Aong a enrico degli studenti.
Asp. Nelfordine scolastico il direttore del

índustriale italiano ha le attribu-
ileiittleri universitari e dei di-

ttori delle led'applicazione,edell'Istituto
feenico supetioreßMilano.
r Egli firma e spedisoa i diplomi così di profes-

chimiche, agricole e metallurgiche.
'

"Degli esann e dei diplomi spediti dà conto al
ministro nella rèlazione che deve trasmettere

ogni anno eeoondoPaiticolo 17 del decreto.
.Art, 9. Il Consiglio direttivo, oltre le attriba-

pieni, devolute pel regolamento 14 settembre
189 ai Co accademicidelle Università del

pad buzione degli insegna-
se egli rari h i diversi corsi annuali e

diversi scopi a qui tendono, e le modifica-
ad essi che in seguito dalla esperienza

p

p le punissioni esaminatrici, e
norme per glî esù.tà da darsi presso il Real

ite o gra le os

Gilancio:passivo delfistituto, per qtt P
che riguarda i corsi scolastici;
e) Proporre e recare ad atto tutti quei prov-

.yedimenti pei quali possa avvantaggiarsil'Istru-
zloneimpartita dall'istifato e procurarneimezzi,
proporre le modificazioni al regolamento che
credera opportune.
Art. 10. Il Consiglio direttivo si radunerà in

tornata ordinaria ogni bimestre sulla convoca-
zione del direttore per trattare delle cose atti-
nenii alla istruzione ed alla disciplina dell'isti-

tuto. Straordinariamente ogni qualvolta uno dei
suoi membri ne faccia domanda al direttore del
Iluseo. Le deliberazioni del Consiglio saranno

valide quando sieno intervenuti alla seduta tre
del suoi membri estranei alls direzione del
Museo.
Art. 11. E programma scolastico e l'orario

per i corsi superiori del Real Museo industriale
Italiano dovranno pubblicarsi ogni anno almeno
quindicigiorniprima dell'incominciafnentodelle
lezioni, il quale incomineismento sara notificata
un mese primacol mezzo d'avvisi a stampa.
L'anno scoldstico del Rea131aseo industriale

ithliano è uguale a quello stabilito per le scuole
d'Applicazione degli ingegneri, combinandosiin-
sieme le epoche per le es-rcitazioni e per le vi-
sitesgliopißciiedaziendeindustrialiedagrarie.
Art. 12. Gli attualiinsegnamentinegli istituti

e sonole tecniche d'ogni ordme, che abbianogia
compiuto un triennio d'insegnamento, e coloro
che abbiano già riportati diplomi per istudicor-
rispondent i a quelli che si fanno nelR•alHuseo
industriak italiano, potranno presentarsi agli
esami generali, soddisfacendo soltanto all'ob-
bligo della tassa prescritta dalla legge.

Visto d'ordine di S. M.
15 ministro di agricoltura, industria e commercio

F. Connova.

(Le Tabelleannesse al presente decreto saranno
pubblicato domani).

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAEIA DI DIO E PER TOLONTi DELLA NAEt0NE

RB D1TALIA

Visto il Nostro decreto in data 27 maggio
1866, n° 2966, e l'altrodelNostroLuogotenente
Generale dal 29 agosto 1866, con eni furono ri-
partiti gli assegniper ispese d'ufficio degliispet-
teri delle società commerciali ed industriali;
Sulla proposta del ininistro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo ordinato ed ordinismo:
Art. 1. Gli assegni per spese d'uffizio agli

ispettori per le società industriali e commer-
ciali sono, a datare dal di 1• gennaio 1867, ri-
partiti nella misura che segne:
Ufficio di sindacato ed ispezione in Fi-

renze . . . . . . . . . . .
L. 4,000

Ispezione in Torino . , . . .
» 1,200

» Milano
. . .

. . » 1,200
m Genova . . . . . » 800
a Venezia

. . . .
» 800

Napoli . . . . .
> soo

a Ancona
. . . . . » 600

m Palermo . . . . » 600
a Cagliari . . . . » 400

10,400
Tali assegni saranno pagsti in rate mensili

posticipate.
Art. 2. B detto decreto 29 agosto 1866 ri-

mano abrogato.
Il ministro suddetto è incaricato della esecu-

zione del presentò Jödreto che sarà registrato
alla Corte ddi conti.
Dato a Firenze, addi 30 dicembre 1866.

irrtunnrmtmum
. - - consor

8. II., sulla proposta del ministro della pub-
blica istruzione, con RR. decreti del 3 gennaio
1867, ha fatto le segdenti nomine presso fam-
ministrazione centrale:
Bariëeoav. Pietro, ufBziale de1POrdineMau.

riziano, ispettore degli studi primari della pro.
vincia di Torino, nominato ispettore centrale di
16 classe;
11asi cav. prof dott. Ilpfaele, preside del R,

liceo Beccaria Cesare di Milano, id. id.
Rho dott. prof Gibadhino , ispettore delle

scuole primarie in-Como, id. di 26 elasse;
Gissey car. prof. Antonio,B.provveditoreagli

studi della provinciadi Porto Maurizio, id. id. ;
Nisio cav. Gerolamo,.R. ispettore scolastico

della provinciaÀi.Ca id. id;
Lepora car. dott.1'iètro, R. provveditore ed

ispettore agli studi della provincia di Bergamo,
id. di 8• classe;
Benettini day. prof. Luciano, R. provveditore

agli studidella provincia diBrescia,id. id.;
Buonanema prof,Francesco,R. ispettore delle

seu p da cea, id id
a itáre scola-

stico della provmc14 di acusa, d. id.
Gaifodio car. prof. Filippo, id. di Sassari, id.

idem.

Con decreti ministeriali del mese di gennaio
prossimo pasato e di mesi precedenti il mini-
stro della pubblica ätruzione ha falto le se-
guentinoinine e disþotizioni:
Piristi Roberto, regg. della 4' classe qel gin-

nasio d'Iglesias, trasferito alla 1· classe nel Re-

Lo e De lis Salvatore, regg. della
4• classe nel R. ginnasio di Trapani, trasferito
qpg la stessa qualità pila S' plasse nek IL gin-
nasio nazionale dgalermo •
Gelli Bonaventura, nomìnÅto aiutante alla 1·

clintoa medica presso làR.Universita di Napoli;
Riccio ing. Camillo, id assistente alla sonòIs

di disegno presso la R. Università di Torino;
BerwaLeone,id.incaticatoper l'insegnamento

della nnasticanella scuola normale maschile
di
Gemma etro, prefetto di camerata di 8•cl.

nel convitto nazionale di Bari, proinosso alla
2· ciasse;
Bondanese Cristoforo, id.di l' classe nel con-

vitto nazionale di Lucéra, traelocatonellastesso
aflicio in quello di Chieti;
Ferrero Francesco,sneminato economo del

convitto nazionale di Avällino;
De Blasio £ntonio,reggente nella olanor-

male femminife di Na¡ioli, nominato reggente di
lingua ithliana. storia e geogmfla alla 1•classe
della scuola tecnica di Caltanissetta;
De Crescenzio Cesare, nominato regg. di Blo-

soña nel R. liceo ginnasiale Giannone di Bene-
vento;
Laguzzi Lorenzo id. regg. di lettere ifaliane,

nr a e ogra-fià la 2· e 3•classenellascuola

Pietrabissa uha, kühMee nel R coHeg
delle fanciulle in Milano, nominata maestra in-
rerna nell'Istituto della SS. Annunziata di Fi-
tenze·
Brunelleschi Teresa, signora di classe nello

Istituto della SS. Annunziata in Firenze, nomi-
nata economa nål medesimo Istittito ¡

Bandini Annunziata, assisten'e id. id., nomi-
asta aiutodemnoma ed infermiera id.;
Acerbi Antonietts, nominata assistente nel-

PIstituto id.
- Piatti Carlotta, id. Id. id.• .

Comucci dott. Etto Mait a medico chis
rurgo id ; \
Pantanelli Tullia, signora di classe nel Regio

Istitata della SS. Anmmsista in emi•
mata istitatrlee nel medeilido'tiffitad; · -

Mazzini Luigis,id.id.,id.id.•
Tacci Carohna, ig id., id, id.
Donniniksolink, id. id.; 14.1&.
Semplicini Ersdia, id. id., id. id.;
Horwath Albina, nominata jatitutrice id ;
TedeschiAlaide, signofrdiplasse nell'Istituto

suddetto, hominata màdstra interna id.;
SilvestrfErnesto, in asþàitativa, richiatnatoin servizio colla qualith di reggente della 2' cl.

mel liceo gionasialo Campaapila di Reggio di
Calabria;
Anchini Pasquale, protetto i camerata nel

convitto nazionale diMaddal promossodalla
2' alla l' classe;
Sacchetti dott. Gualtiero, I aricato provv.

delle funzioni di assistente al Museo ed alla
senola di fisica presso la R. U iteraita di Bo-
logna;
Blessich dott. Tommaso, no nato provv. ad

assistente interno alla clinica c rurgica presso
la R. Università di Bologna;
Martinelli Cesare, nominato gg. l'ufficio di

3• distributore della biblioteca detta alla Re-
gia Università di Pisa; i
Marchi dott. Giovanni, defini ramente nomi-

nato assistente alla clinica med a presso l'Uni-
versità di Bologna;
Correnti dott. Antonio, già caricato delle

funzioni di aiuto dissettore alla attedra d'ana-
tomia topografica ed istologica dell'Istituto di
studi superiori di Firenze, tomi ato aiuto dis-
settore alla cattedra medesima ¢oll'obbligo di
prestare Popera sua anche per à preparationi =

occorrenti alla cattedra d'anatogia descrittiva
e pittorica.
Maninchedda Antonio, incar, per le seiente

fisiche nella scuola normale di Bassari, rivocato
l'incarico anzidetto afBdätogli col decreto mi-
nisteriale 19 novembre 1866;
De Gori Pannilini conte Augusto, compo-

nente la Deputazione perinamente pel governo
del R. collegio Tolomei di Biena, accettata la
rinuncia a tale officiom
Bichi Borghesicon Scipione, nominatocom-

ponente la Deputazion permanente creata pel
governo del R. collegi Tolomeidi Siena;
Uda Felice, nominst regg. di storia è geo-

grada nel liceo ginnasi e Salvator Rosa di Po-
tenza;
Como Glaseppe, id incaricato d'arÍtination

nel R ginnasio di Tort na;
Saggiotti Fausto, id incaricato per la calli-I

grafia nella scuola no inalè femminile di Bo-
logna;
Bondanese Cri6Š0ÎO

, þTBÎ9tÊO di camerata
di 1' classe nel convi o nazionale di Chieti,
traslocato nel convit nazionale di Bari;
Giacopelli Giuseppe regg. provv. di disegno

nella scuola tecnica di tanissetta, dichiarato
dimissionario, rimane onullo e di niua efetto
il decreto ministorialè 20 settembre 1866 con
Ubrera confermató nel tetto
Girard-Cosomaji Adele, nomitata levatriód
o la clinica ostetriesidella R.Universitàdi

1L MINISTRO ÐI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COM3tEROIO

Visto il decreto 21maggio 1886, n•2906;
Visto il Regio d to 80 dicembre 1865,

no 2727;
Visti gli statutl· della societti Össsa

urobiliare di credi rovinciale e comuhale e
Banca degli tôri e deipiovrálitori;
Sulla sta fore capo delsindaeato
e so corkmer e sugli istitati di cre-

1 ermina:
Art. 1. È istituita Com ne d'inchie-

sta pei verificare lo tato della Cassa mobiliare
dicredho provincia e comunale e Banca degli
intraprenditori e de provveditori.
Art. 2. La Com siöne ha Pincarico di por-

tare cipalment le sue indaginisopraipunti
1• Sulla legalità elIã istúnzione di succuriiali

a Lione a Milanoj afarigi;
2• SÅla collocasione, numero e valoß incas-

sato delle azioni abciali
8• Sulla ero one deg'li utili in corrispon-

denza al dispos liitatutisociali;
4•ßn11a non orissata emissione di obbli-

ganom·
$• Sulla e tone di certificati di titoli di

rendita del o messicano e di guello dägli
Stati Uniti (ann) 1882)â'sulla esistensa a non
esistenza in det titoli orÍginah di detti
prestiti re tati dal certificati;
ß•ßnlla v delle firma dei sottoscrÌttori Éi

astoni al tribunale di commercio per
ottenere il cer a dipstituziopi della So-
cietà "

1* ul merità e sulla eOitezza delÏa veisione
degli statuti soaiali dalPitaliano in fiancese;
8• Sulla assegnazione di un valore alle meda-

glie di prese3:3 in cogudensa-al disposto
delFarticolo 40 degli statati sociali;
5• Sållo stato de1Pimininistrazione, sullacon-

tabilità, sullakunta dei registri sociali e sulla
verità ed esattezza del bilsacio delPanno 1865.
Art. 3. La pommissiogè coëposta dei si-

gnon:
Cavaliere Tadini, consigliere della Corte di

ap di T no, res ntree codipartimentale
del Tesoro;
Avvocato Scarrone, dice del tribunaÏë'eir

condariale di Toiino.
Dato a Firbeze, addi 28 dicembre 1868.

PARTE MIËUFFICIA1.E
mme

SENATO DEL REGNO.
La Commissione del to per Pesame del

progetti di legge sulPekercizio della professione
di avvocato e procuratore e sul riordinamento
del notariato, si è costituita no:uinando a presi-
dente il senatore Viglisoi ed asegretario il ee-
natore Astengo, ed ha aflidato al senatore De

Foresta lo studio del progetto sulls professione
di arrocato e di procuratare con incarico diti-
ferirne alla Comtnissione, dando eguale faci&ico
al senatore Poggi per la leggesul riordinameáto
del notariato.

Gli uffizi del Senato, nell'ultima loro riunio-
ne, hanno preso all esame i seguenti progetti di
legge ð nóminato a.iommissari pei medesimi:
l' Riordinamento delle scuole normali e ma-

gistrali, i sinatori Brioschi, Saraçeo, Giovanola-
Leopardi e Í.ambruschini.
2' Conversione in legge del R. Beereto 24 õt-

toßre 1866 relativo alla sdadénzadelle tettere di
cimbio ed altriefetti commerciali nellaprovin-
eiadi Palermo, i senatori Manzoni Tommaso,
Zanolini, Serra F. AT., Gincri e Serra Ono.

0AMER& DEI DEPUTATI. -

Convalidate le elezioni dei signori Piccoli e
Francesco a deputato del 1' collegio di Padova,.
Chiaradia Eugenio (Afragola), Ferracjni Ferdi-
modo (Treviso), Galleotti Leopoldo (Pescia), la
Camera nella tornata di ieri, dopo breve disens-
sione acui presero parte il deputato LanzaGio-
vanni, il ministro delle finanze e il proponente,
deliberò di non prendere in considetañone una
proposizione di legge ch'era stata presentata
dal deputato ArnulfD per dare facoltaal governo
di mettere in circolazione un miliardo di lire
in biglietti da lire 1 a 1000; e quindi prese in
considerazione tre proposizioni di legge presen-
tate dal deputato Semenza per la libertà delle
Banche, per Puffizio governativo delleBanche e
pel servizio delle tesorerie dello Stato, dello

furono scorta ed sinto. Per la parte ca

egli ottenne con tapersuasidae, e ella

B.°¾.Wed e

amminidrazioni. Per la parte oilolidivavoi non
avete, o ori, chea colorire la carta che nel
1860 io pubblicara, biancsingran parte,perin-
dicare le operazioni statistiche di cm Ta era al-
Tora asselato difettola I e notiefe valâtaïe
quel clid sid faS6¶ër kok tioVaiki ultimi, %d -

aspirare ad essere tra i primi.
Mentre questo Ministero intende a continuare

irryromt6Wre i hõsfri tãsõri, liëntre bä liin-
cia che lâVGihnta di statikies, or presieënta
dallo illustre economista che onorano tátti gli
inmini che'htmí in veneraziòneoil aspere e la
virtàcitthdina (conte GiovanniArrivabene, seda-
tore delRegno), Torrà riprendelelesiteinnaioni i
di alto magistratosome furono da.me intese,
nell'atto - di sua prima istituzione, grchò siabonsigho al Governo e garanzia ana amenza,
bi gode Fanimo da vedere, la mercè vostra, as-
hieuratoil-successo della palestra che si aprira
m Italia, dove il Congresso di statistica Terrà a
continuare i suoi ardui lavori di edificazione e
di concerto internazionale, in una disciplina
che, ha bisogno pe'suoi progressidien linguag-
gio universale, e di azione combinata e con·
Jorme.
Accingetevi, egregi colle8hi, ai lavori di pre-

parazione, e di essa vi saran grato la patria e la
scienza, acedraandovi 11 solo premiö che sia
pari alPopera Tåstra, il solo che áfadegno delle
nostre aspirazioni.
CISSA CL1TRAg DEI DEPOSITI I DIf PR1|STITI
msse u alazuon omans en amre mmte

DEE. RE630 D' TTALIA.

provincie e dei comuni.
Determinò altreal, ad istanza del deputate

Catucci, di riprendere allo stato in ctri si tro-
vava nella sessione passata il disegno di legge
inteso ad esonerare gli impiegati delPex-regno
di Napoli collocati in riposo dalPobbligo del
biennio prescritto da un decreto del Isla.
La Camera sospese le sue sedute pubbliche

fino al prossimo giovedL

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMEfšCIO.

Congresso internasiona e di afa‡isŠca.
11 giorno 17 gennaio decorso si adunavn,

sotto la presidepra del ministro di agricoltura,
industria e comniercio, la Giunta ordinatrice
della sosta.sessione del Congresso internazio-
nale di diatistica, alPoggettd di riprèndere gli
studi per la compilazioÀe del progranuda de
finitivo enlle questioni da proporsi alla discus-
sione del Congresso generale che dovra rin-
nirsi in Firenze nell'ottobre dell'ailád derrente.
Iladunanza, a cui intervennero non poehi

membri della Ginnta ordinatrice, fu ihangarata
dal Ministro commendatore Filippo Cordora,
colle seguenti parole:

Egregi corregs,
Ï fatti nierborabili che nelhaseoýá anno zun-

tarono le condizioni e modificarono profdádä-
mente ižapporti delle potenze d'Euròpa, cheCÒDSÓÌÍÖSTOBO Î&BSzionalità iniliana, e fonda-
róno la tedesca, impedirono che si ädunasse in
firenze 11 sesto Congresan unirdisite di stati-
stica.
Quella solenne riunioie avrÈ Ìudgo in f¡nesto

agno. Nel 1867 i cultori della filosofia spep-
mentalg applicata ai fatii sociali ed ûmam si
aduneramio .iccanto alla calla.di Galileo, nellä
sede dell'Accademia del Cimgåto.
Un'êta novella comincia per la scienza e per

la industrip del m o civile, e pecials° aíentepoi
la solenza e per itahana. SperÎamo
che i posteri potranno e 16 quest'annó il
18Tidella libártà. IA plice chdia "

oca
tradiicevaãi ip sildnzio di ‡utte leþià pi-
iazioni, la nazîonalità che erapretesto 'a n-
razioni di Gotekni assoluti è d'istituslåm ar-

baritime, oggi sopd la paße del¼ libertà, Piridi-
pendenza delle niziodi, falléânza dei popòli
emancipati påk rdòlgerá tutte 14 ló $forze alla
guarantigia de' prühri Skifti, e alla ¿ò:iqüista
deilerii chá la natúra concéde ,al ààl avoro
dell'uomo.
Le lotte politic e, non ineno q¾e I sollecitu-
ini militari, distornareno una a
attività intelléttuale delle fias di
pacifici efecompi, che sono lavete' a

þrósperità déi pop'oll. Ik soién a, é coloro che
dégnamente la rappresenigno si fiddpro, per
posì dire, collocati m seconda lines. A coloro
ohe combattevano le battaglie pthùgl gellana-
zioni èranp naturalmdáte derbati y pr1Ai dnoli
della hué6a. Øra i tetnpi tant£ud: Sappiaibbli
comprendere. Qual glorioso avvenire non gil-
serbato ai nostri sindi; e a futfi quellidelPama-
nità à della natura, se durevole laýate, fecon-
data dalla libettà!
Sul confme tra le arti di governoéledottrine

speculatido ãta la nostra scienza. Ad essa si ri-
volge avidainente 14 gioventa che ha il senso la-
timo dell'avéenirp lei inteërogano dana lato i
filosofi, dälPaltro tiomini di Stafo ilei, the,
pochi an"ni or a elette menti dubitarono an-
cora di aècögliere tra le sordle si:ienis sociali!
lei, a cui si þregiavano alcunfoonini'distinti,
avidi di originalità nei lord ositi, di non
accordare alcuna fedei Så vero che & àssi-
urata la sorte del osservasidne, il
primato della ýósitifa tra ldscißnre del-
fumanità ò assicurato alla statistica.
Ma io Robbò chiedere þerdono dis sis ma-

nifestazione di sent,imenti che þo parere
pretensions"di provare un nasunto unanzi a
maestri Sllâstri. Mi basti ricordará che grave
debità c'incombe di mostrarci adiun popoloa
condi inguente discipline, che þer Pindoleppo-
Ma e pèr la Blosolig da eni si informandy pn-
naamente ci ippartengono: mi basti espnmere
la lietaEdanka che, commessa alle postre este,
la riputazione del paesénostro salirà &séàggior
ältezza innonri ai rapptesentantidella 'scienza
litraniera, che trapochi mesi ospitekando in Fi-
rente.
I lavori che ha sostenuto guestoMinistero,

dopo chenel 1881 ebbila fortuna di inaugurarvi
il servizio statistico, vi bono noti. La sedalita
operusa del nostró benemerito ecllega che lidi-
rige, i suoi studi, findolestessadellasuamente,
lo amore della scienza che consiglia anche quel
sacrinsi ehä irdobitodell'ufErio non impone, gH

(Prima.pubblicatione.)
Coerenteniente al disposto degli articoli 178

e'170 dél regolamento per le Øàbse dei depositi
e dei prestiti, approvato con Regio decreto 25
agoito 1863¿n* IMA, si nátifica, per norina di
chipessa avergiintereseg che pasendo statode-
nunnAr,pelle.debito forme, smarrimento
dahpolazza sot dalPAmmi-
Mistrazione dellá ositi e prestiti di
Bologriii, ne fära rilasciato duplicato appena
trascetsi sei miehi dalladata inW árra luogo
la prima pubbliciazione dél presente, che sarà
ripetuta per tresolte ad intervallo di unsnese
e restera di pieno diritfo annullata la polizza,
precedente.
Polizza n•1080 rilasciata in.data 2Unövem-

by 1865 dalla kbpprelisi Casìà dei depositi e
prestiti di Bologna per deposito di lire 175 di
rendita, fatto dalsignorTommaso Jožsiglieri fa
Carlo, domiciliate a Boschi 'di Bardone co-

c'aWione BelPaffitto della posselisione aþp É ta
Ripa di s&prawl colhane di Collecchio al me-
desimo deliberato con atto 5 luglio 18ß5 della
Direzione del demanio in Parna
Torino, li 31 geanaio 1867e

11 Dirgrore capo di divisione

Visto; for femministratore Centrois

soma smRE

GmiT Si Idanel dily Telà

erauscito dggmst indicò hiaramente. il
sistemaolie egli da i suoÌ Em'iéi olitici avreb-
baio teáàtir ri¢àrdo lillä junitiode della ria
forma.
rak Noi seremo'lletissimie egli di di soste.
nor qdalutiquaprøvredimento che sia efficace,
senza por mentg alfavvenuto, e anzi assistere.
mo di buona vogha coloro che possono essere

pia-fortunatidinoi. Na noi non,coadiavereme
nissan ¢ovt liinenfö se fdssò feadionario o11-
liuiorio; anzi Iidr quanto stära in nei lo avver-
steremou .

Sono sei mesi che queste parole furono
ntmeiste, e iq:quel ‡empo,il deqderio fel
blico di grere lanforma si è secresamto a
katurato on räþidita horpfandante Anché ýàr
kloèq dhe lianiid f a nella volonti ýopolare.
Ord'il libéralisão defe vigBare aspettando.
isresponsabilittdella lniziativa spetta aLGo•
verno, e;mon sarà,Po¡iposizione che gli togliera
da dosso quel fardello. Possiamo presentire çãè
> fatto i ade corese i rÎ
ha prog forms. Le ddlicolta in cui si
trova le da%1&, e bisogna che de ne liberi
da se stestd. -

L'atteggiamento dei liberali sara determinato
naturahnente dal discorso del Trono. Quel di-
scorso può, prqmetterp ahiaramenteuna nfoims-
a ial e o pr Lðel
FRANCIA, -- La Francé ,dice che'pel nuovo

progetto di legge súlti skinpå verrà non solo
tolta la antbraisasione preväntita, ma adche
modificato Tadicalmente il regolamento sul-
Pesercisio libratio e sullestamilerie, =

r La nuova legge abolirebbe Ja..legge 21 otto-
bre 1814 las quale assoggettando a conces-
sioni il comgio di libn .e lestaniperhveva
creato un vero monopolio; e cosa queste due
arti diverrebbeWiihere.

R n o e To tú assem.
blea generale al palazzo delle Tuileries sotto la
presidensä delPimýeratore ' discatere il pro-
getto di l rolítivo mili-
tare stato ottato dalle riunite.
Patightr S£1 nella Boé. Corriep :

Isseguitolad ank convenzione -fra 'igoverni
onfederdtifPapektura della Confederazione del
ord avrAlagge il¢orge 24 febbraio
Le discussioni sul progetto ,da epshtuzione

e .modo poddisfaóentg, e sono

' Dopo di esser anisti intesi relativamente
allebasi essenkli della Costitosione, nelle sus.
eeguenti seduto si definirono i particolari to.
nendo.conto, dei voti e.delle proposte special
dei Confederatia

AtrsTata. -- Il Mémorial diplessaggueha
da Viennayfebbraio:
Si spera che fra otto giorni la Commissione

incaricata di elaborare il progetto di regola-
mento degli afari comuni avrà terminati i suo
lavori.
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B ættocomitato deÉÊiciassetteperheeelerare
il lavoro ha discusso in presenzadelpleases dei

tasette, in modo che le sue decisionisono
Scate daBa Commissione intera.

La buona piega che rende la questione un-
gherese permette pravvisoriamente
I prosamo maggio lacerunoma dellincorona-
one dellysnperatore come re d'Unghetià.
- 1.o stesso giornale dice che per metter

d'accordo gli elententi del nuovo Ministero un-

Bherese colla maggioranza parlamentare di Pe-
sth, à lé attribuzioni di quel Alinistero coll'am-
ministrazione generáledell'unperoãsrebbestata
adottata la heguente cotobinazione•
g þrodhimo Reichtrath straord nàrio, dopo

che avra dato il suo y to sul regolamentedegla
añari comuni, vgå presentato un progetto di
legge sulla responsabilità ministeraale pel go-
serno dei paesa at di ana del Leitha.
Vi inriano quindiJaeMinisteri parimentire-

sponsabili: Punoperloprovincieereditarie, ro-
priamente dette; l'altro pel regno d'Un :

ciascuno di essi sarà indipendente nell sfera
dello suo rispettive attribuzioni.
La direzione degli afari comuni sarà af8dala

ad una conferenza ministeriale, la quale liren-
dera il nome di Ministero dell'Impero, e sarà
composta dei ministri degli afari esteri, delle
finanze, dellaguerra e del commercio, che for-
mano parte del Ministero austriaco, propria-
mente detto, ed ai quali verranno aggiunti i
membridel gabinetto ungherese.
Gþ akaricomuni saranno discussi nel sine di

di una assembles composta di deleghti di tutte
le Diete provinciali dei paesi poeti al di là del
Leitha, e di quelli dei paesi appartenenti alla
c>rona di Santo Stefano.
Davanti a questa asseniblea, ché sarà chia-

mata Senato delPImpero, il Ministero dell'Im-
pero si presenterà per discatere gli affari co-
mum a tutta la monarchia.

-- Si ancora nello stesso giarnale:
Igi o di una circolare che il ba-

rone de Beast avrebbe indirizzata ai rappresen-
\tanti dell'AustWã alPestero, relativamente alla
atente imperiale del 2 gennaio scorso.
Qpeak documento esiste, à stato spedito da

Vienhalostesso giorno che venue firniata la pa-
tente imperiale, ma non è destinato ad essere
comunicato si gabinetti esteri.
Esso deve servire soltanto dissida agli agenti

di S. M. nel lorohlloqui privati ¡ier apiegare in
modopiiiautentico lo scogio e la portata della
convocazione del Reichsrath straordinario.
Le, circolare terniina assicurando che le mo•

dificazioni introdotte nello statéto del 1861 per
facilitare l'accordo coll'Uúgheria nonalterano
nessun'

' ~~ò fgndamentale d'elle istituzioni
per conseguenza il governocon-

vocaiido Reielisratltstraordinario rimine sul
terreno della Idgalitii.
Edaggiungå che anzichð voler rehtiingere il

regime parlamentare, si desidera garantirne a
tutta 14 inonarchia il godimento regolare e da-

deoæe 11 conflittò ungherese in

Bi l nel heõe¢te:
opposanone a quanto si diceva della rot-

tura delle trattative.doganali collaPrussia, uno
dei nostri corrispondenti cidicechequeste trat-
tative sono state boltanto aggiornate, e che è
stato fissato il tempo nelgenrrahno riprese.
BAVÎEta .1- Ëeä il testó delle hote identi-

dhé del 9 gennaio,1567 alandate dal gåverno
bkváreseat ministri delpa Stuttgard Carlsruhe
é Dardiãtadt y quale lo dà la .Ëai. Feit. del 27
gennaio:
Oli syvenimên dell'anno scorso hanno abo-

liti di fätta i trattati fondamentali della Con-
federazione te enca, e mentre la Germania
del )Torg gi costituisce in una nuova Confede-
razione sottosla direzione della Frassia, i go-
Terni del Sud non hanno ancor tentato di fare
altrettanto. - r-
R ze mio angusto padrobe conotbe-troppo

bene le diflicolta che si oppongono alla costi-
insionediuna andra Confedentii6ne fra la Ba-
viera e gli altri Stati tedeschi, e specialmente
col govefno presso al qifale ella è accreditata,
per lasciare m questo momento la sua posmone
di aspettativa sinora mantenuts, e per voler
sprire laVik alla disedstione,dei punti fonda-
méhtäli di of tamúovà Costituzione federale.
B governo gel re corisidera cotad an comando

agente nopbsto dall'obbligo della propria con-
serißióne il fare inmodo che alle dis¡iosizioni
fon ainentali otate abrogate dalla forza 4elle
circostanzi no Vengano sostituite altre, e, se ò
óñilm iniglion.
Ilogammenae militare della Confedera-

sione nça psikte.pita. È tem oramäi, che per
proteggere contro i interni ed esterni
la Baviera, e gli Stati del sud-ovest della
Germania, exoò il regno diWurtemburg, ed il
granducato di Baden, ed il granducato d'Ass,ia¡
quanto aquest'ultimo per i paesi che non ap-
partengono alla Confedèrazione del Nord; alla
vecchia organizzazione militare ne succede una
nuova profittando in stabilirla<lelle lezioni de-
gli ultuoi anars
Una disonssione ed on accoido dei quattro

paesi summensionati riguardo alla necessità ed
alle bshi di éns simile organizzazione militare
sembra altrettanto piin urgente in quanto che in
tutti i paesi la jinbblica opiniðne dimanda a
buod diritto un esinbiamento nella organizzà-
sione dell'esercito, e che il governo bavarese
comegli altri governi Eenno riconoodiuta la Ag-
eeisitàdigivedeke le leggi relative alla costita-
sione dell'esereite costitµzione ella qualeè già

c lo che questa revisione nei
paesi suddet sia fatta in modo differente, a rie-
.sea ‡alg da imydire in avvenire una prganfzza-
sl6ne mhhare uniforme in questi Stati.
Questy pericolo esiste specialmente in han

viera, dove è già .pronto un progetto ëempleta
di orgamzzaamne militare, ed è già sottoposto
al Congigliedei ministri..

overno del re crede er evitare que-
lo si abbia a conchi una conven-

6 mella quale sieno stabiliti (punti fonda-
inentali di, una organizzazione mihtare comune,
ò almeno analoga nei quattro Statinummensio-
nati, sotto riserva della approvatione dello Ca-
nee.
Il governo del re crede che il mezzo piif si-

caro e più pronto per vincere le difficoltà della
esecuzione sairebbe una conferenza dei ministri
degh afari esteri e della guerra dei quattro

Ella è incaricata di invitare il governo di . ..
a prender parte ad una simile conferenza, la
quale dovrebbe al tempo istesso decidere rela-

tivamente alle disposizioni che gardano le
antiche fortezze federali di Ulme di Rastadh
Come luogo della conferensa si piopone la

capitale di Stuttgard, come tempo della ria-
nione, vista Purgenza, la fine del gennaio 1867.
Ottanatonnaccordo provvisono riguardo a
to Ba era roponecolnooggetto

L I GoverniriunittinconËe riconoseono
essere un bisogno del tempo l'aomentareeA or-

génissare le forze difehŒve del loro ýsesi in
modo che sianò capici d'una xxidne comune
tale da imporre rispetto.
IL Penna, iotto riserva della ëoo one

oßstituzionale Aeße loro Camere, ei rmmacono
per aumentare, per quanto il possano, 16 loro
forse difensive con una ognirenwinna militare
informata siprincipiidellmoganirwarinmaprus-
saana.
IIL Comeprincipii.di questo sistemamilitare

ebe dovranno essere comuni ai qasttro Statig si
accennano:

l' L'entrata nell'esercito giusta i þrincipii
delPobbligo generale del servizio militare, sop-
pressa l'estrazione a sorte, il cambio, il surro.
gante, e per un tempo di presenza sotto le armi
necessario per ricevere una istruzione militare
compiutamente suficiente;
2· Passaggio degli uomini,dopo aver compito

il loro servizio, alla riserva di guerra della loro
divisione, obbligati all'esercizio tre meelper
la durata del loro serviziomiÍit edspièstare
in guerra lo steliso senizioéomë l linea;
5• Dðpo di che entrata neibattagliom di ri-

serva da formarsi nelle circoscrizioni kriunini-
strative con brevi corsi annuali di eserciiio in
tempo di pace, esercizi dai quali potranno venir
dispensati, e con obbliso di venir impiegati in
tempo di guerra di fianco alla linea;
e Impiego di tutti gli altri uomim atti alle

armi nella landwehrpel servizio interno e locale,
la quale landyrher sarà divies in doesozidhi, la
pià giovane potra in tempo di guerra venir int-
piegata dentro il confine del pagne, .la pià tec
chia soltanto nel luogo deldonticilio .

Gli ammogliati saranno obbligati alla larta-
wehr. Per tuttd il temþo rego,lare digresenza
sotto le armi (§ 1) sòno proibiti il matrimohio
e l'emigrazione.

sott
o erà pär lygge ã formarè dei booni

IV. La Conféreriza dovra fûniake ilàiúûnum
della juote paitidella popolazibaddadolóþteh-
dersi nelle cat rie l' aVdel §18, liiit sotto
del quale noa discendera nessun Stato.
V. Riguard alltorganissezione dei löio erL

citi i Governi rmmii kiéõnoscono, il principio
che questí eserciti debbano enseiedavmed eqü
paggiati più uniformemente che ai possaperok
tenere unaanonecomune.
VI. Essi dovrannoconcertarsi sulle istruzioni

da darsi ad una Commissione militare ad: hoe
presieduta dalla Baviera, Je che dovràvenitcon-
vocata al più presto.

,
,
.

, ,

VII. Perquanto alle, fortezze di Ulm, di lla-
stadt si potrà ritardarna la decisione sino a che
non sieno compiti i lavmidello Commissioñodi
liquidazione, lavori abe dovranno esser termi.
nati al più presto.
En queste basila conferensikâllt inten-

dono assistere i ministridegliafaki
gnetradella Bswitira,dárìallería à 8 û
8 febbràio 1867.

- L'Ag. Eaers ha daMonaco I
wi'Rh n a o R up ne

politica estera disse che si chiamays idrtúdätó
ta poter supporre che le sue dichiarazioni fatte
alla Camera dei deputati fossalo d'aeonúlo edi
sentimenti dell'assemblea.

non solo della Corte, sua ancodei suoi colleghi.
I vicerè delle provacie littoranee meridtonah
haatio formata una coalizione nelPintento di
moderare il potere di Li e Tsen-Cheh.

110T1lIE E (AÌf! 01VEllSI
Ci scrivono da Salerno:
Ierl si è rolontariamente oostituito ilbrigante Gia-

seppe Alleiro, di Rofrand, appartenente alla banda
Searapeechia.
-Da un quadro stato pubblicato dall'uflielo regio

distatistita a Berlino risulta che la somma totale del
valoriassjeurati contro gli incendi nella monarchis
pressianaal principio det 1885 sµapontava a girea,5
miliardi di talleri; eloè 18,337,1i00,000 franchÇ eld
ehe dà ans mediadi franchi 952 50 áÀesta; alla Ene
del 186i la me Jia corrispondeva a franchi 82& a testa.
La sommepagate per rimborso diverdito edanni,

per spesq di amministrazione della mutae, e di pre-
mi delle Boeietà per azioni ammontavano nel 18ôt
a circa 9 inilioni di talleri, circa 33.750,000 franchi;
net 1866 oltrepassarono la sommadi 37,875,000fr.
Ecco quali erano al i*gennaio 1885 11 numerodelle

società e l'ammontare dei valori assicurati: ,

Num. delle Valori Premi in media
società assicurati

, per i,000 tr.
Società mutue 97 8,513,625,000 * i 67 '

Id. per azioni 25 9,823,875,000 2 48

,
Totale 137 18,337,500,000 2 07

- L'Etendard riporta il seguente avviso, che mo-
stra come si viaggiasse at tempi di Luigi XV in
Francia. Eccolo:

« Avviso al pubbHeo.
• Signori e signore,

à Sono avvertiti che Rei servizio del Re, per ja
pubblica utilità e pel buog ordinedella m a
reale da isoudum a Parigi, è cambiato il giorno Ai
partenza, e ció per evitare spese ai viaggiatori e ri-
tardo alle vetturé.
•E bosì invecedi venen11,comed'ordinariopartiva

Ía vettura, a cominciare dal i Inglio 1727 essigt
tit% il giovedi mattina d'ogni settimana per arrivare

fisso a Parigi il signenfo martedi senzA,

a Vi saranno sempre due carri che partiranno as•
Afetne peregevolare il commercio, e sur quaitsargV
no condotte tutte le persone che si presenteranno,e
trasportate le, grosse helle, le pleeòle ball6 ed I
þacehi.
« Resta pmibito adehtanque di fareYufnetedeBe

dette messaggerie sotto penadi 500 liredi ma ta e

coniscadegli equipaggi come & ordinitodal decreti
e regolamenti del (basiglio.a ·

-8 þeses cacefatorequantunquemenoeonesointo
del pesco volante non è per guestomeno interes-
sante.
Le si rjtrova, dice il Mon is soir, a Java in

certi inmied in qualche stagoo.!
Un inglesa raccontadi,esserstato presente ad uns

eseeiadel pesee jaantator, ja
Nel messo di un piccolo stagno rotondo, era pian-

tato un bastone alto circa due piedi sopraacqua.
Didistanza in distanza v'erano su questo b'astono

deipiccoli pessidi legno suiquaReranoposti diveksi
insetti.
Tutto ad na tratto le segue pienamente tranquille

eoyninaiarene a sanotersi; i poesi che sentendo re.
mores'erano fitirati, arrivarono in gran finantità, e
compineinrono anuotare intornoal bastone.
Dopo poebi istanti.uno di assi venneallasuper&

elp, Ass4unodi questi insetti egli gett6 addossoaña
picogla dose di un liquido simile all'acqua aoh naa
tale colegità, con tantaforza e precisione, che Pin.
setto cadde dal legno nell'acqua, dove venne Imme-
distamente divorato.
Subito dopo apparvean altro faculater, ehe esegmL

la stessa, manovra,e cosi in seguito Annaehevi lik
BAinsetto.

« Queato accordo, soggiunse, consolida la po-
sizione della Baviera; ma questo abdotSonon e-
sisteba i tur golopubio;vilui quindi iggna di
una spiegazione. »
- Per Palleants da stàsgersi fra la Prussig e
gli altti StatFtedåschi 11 añinisfråiritenBe iin
trattato da conchiudersi sull,e basi della pa
completa uguaglianza, chegatántideareciptned-
mente la integrità dei territori, ed il reciproco
aiuto nel caso che questa íntegritàNase cons
proxiessa,
a Non isfuggira, soggiunge il ministypy glia

Cámera che uusimiletrattatomonrikervasagnal-
niente libera la decisione degli Stati,ma piutto.
stá la restringe. »

In quanto al resto il principe Hohenlohesi ri.
porta alle dichiarazioni che egli hâ fatte il 19
ed il 23 gennato.
WURTËMBERG. -- Si 8 VB NOBRCO10

gennaio all'Europe.
11 phttitoliberale delWurtamkrgrappresen.

tato dal Beobachter ammette come un fatto si.
caro, madeplorevole, la riunione pel 8 febbraio
dei plenipoianziari della Gerinania ideridionale
a Stuttgard. i

Ëgli trova un seriopericolo þér l'indipen.
denza degli Stati in questa riunione puramente
militare; riunione cheegli deplpgapotpe latnian
di tutte le libertà interne.
JLpartito liberale vuo14 il fixstetM ziillitke

svazzerp, e non il pruessano. .

TURpulA. - L'Ag.Hams hada Marsiglial:
Alonne corrispondenzedel 23 gennaiode Bey-

routh dicono che Karam insegnito dálle tra
da Daoud pasciàaveva tranrakte il distretto di
Kastravan marciando verso la résid nza del go-
Ternatore.
Suo oe r rendere Beyrouth, e gi-
Ad un'oradi distanza dellacitfà unastagetta

del console generale di Francia arrestò la sua,
marcia La stafette portava ya dispaccio del-
1'ambasciatore frazieeseaCostantinopoli, il quale
gli offrivail toggiorno di/AlgeBMå¾na pen-
sione
Karam doveva imbarcarsi il 81 gennaig per

Algeri. = a « x

Queste notizie erano stato accolth con enta-
Eiáàmo a Beyrouth ed in tn#o il lábano.
La FranciaLa óttenutodallaPorta larestiin-

siónë dei beni ði Giniéppe Eittam, chè erano
ûtati cónfiscati, ed una amnisiiá generale per gli
psorti e per i prigionieri maromti.
Omxt -HTimes ha da Shanghaisdícemb.:
R vicerè è tornato a Nankin dopo una cant.

pagna fortunata controgliShantung-Nienfeiche
ora sono stati battuti e dispersi, come afferma-
no gPindigeni.
I?arsenale che Macart ney aveva fatto a Foo•

chow è stato trasportato a Nankin, ove possi-
bilmente sarà accresciuto.
La grande infinenza che ha nel vaese Li-

j Hung-Chang pare che abbia atheitatala gelosia

Quando per caso il peace cacciatore fallivail colpo,
ritornavaalla carjoa kun geoonda voltae ena tersa, o
e lipo à tanto che non avessa colpito Poggetto delli
pua gola e non le avesse visto maderé;¾a basista
quasi sempre ilprimo colpo. ---y - ':

nestp posee og tieneguasi sempre pressoalle rive
dei Sumi,dove sta in aguato, e quando vede unamo-
maposarsi su qualchedunadellepiante cheergscond

unhow, á isùnäsAnw elas uneessµq ou mguum
sei piedi, le slancia entroalennegoonie del suo 41.
q o, eolpisce gidsto, tfi cadere la meson elate--

--Tkoviamo nellafrance i seguenii penni istorici
sullà tribäna che viene era ristabilita al (3erpo
lativo in Francia.
La'arigiòe di questa tribuna, dice lahanc à un.
risoluzionaria, essa appartenne alla sala dei Cin-

quecento.
Ilässariliqvi, qhp laadornano sono c,R qual tempi,,
Quando fu rpyesciatala tribunaquesti fresierano,
skii staccati, ed stiaccati afpalco sul quale era po-
sto ii he6giolone dekgresidente,
Ëài consiŠfono in due figqre di donna 'ana,delle

quali rappresenta la Storia che,serire, elaltra la
Pama che snöna la treràba; avanti a ciaschydu¾ di,
eède s fànaÎsa un pallo, e nelmezzo aerge gattare
a basso dei quale si itloso le du eniÀ ai inano
volte, ciuoltà che guarda il passato, verah Ta Storia,
quella che.guarda.il futuro, serso la Fam
= liopraqüe@L'altar sta,l'immaginedellÁ
L'autore di ques4 bassirilieri è i e pa-

:014 J J. Lemot f‡cii en. Yl, sotto delÍÄ g i poste-
riormente si incise làcifra 1798.
Il diciottò brumaio, chiudendo le pÓr

dei Cihque,cento, reso inutile la trib ehe venne
gleBata nèlgterranei.dél palazzo .

Una
amminisitassono iqtell te,ehyp gumprare.
le pietre ehe la com erano in ago uonata
nwovamqatè l'ora q discusilioni
non si ebþë ehe a riportare questo e rime
terle in orhine.
Sotto ilnyyerno del Luglio la traspo¾

tata nella nuova gala legislativa, che 4 raa,

otto la lleptibbliek del 1818 nya servirse-
,ne, dappoldhè lâ Costituenta e legišla-
tivanon agdevano agllasala ¡Lttuale, paa nellapagigde earton, cçël chgåta per e sete staS fatta m

stallato neltà cin¾ già docupata dalla ahÊieË Caàsefa
dei deputati, ma non si bredette do N06àser

La tribistaa fu per la secotidavoltaþortkainette
estacombe, ed ancheallora non si mancò di nume-
rare le piettei; cok ediá riþuËava da quigdici anni

Joly, architetto del Corpo legislativo, lahanuova-
mente disseppellita, e messa alg gran luce del
giorno.

-1.'Agenzia Hasas ha da Berlino ,ehe sogo stati
de6nitivainente fissati i colori delli hatidfeini com-
merelate e di guerra e cabotaggio della Confedera-
zidne del Nord, e sono il nèro, blanco e/osso;ii
bianco e nero rapèteselitano i colori della Prussia,
il bianco e rosso il colore delle Città Anseatiçhe, nel
NOEEo èlía bandiërtigbrerâ l'àquila pŸUSEÎ$$.

*
- Nella notteilel 30 al 31 gennaio Innerl a Bruxel-

les un terribile uragano.
Nei dinterni della capi dici finddpend;,, Belgia,

siannunzianomoltidanni dattà torinents;
alberi secolari sono stati sebiantati, s'tri ridotti in

s millepersi.
I tetti ed I caminihanno molto soferto,

,
Le piantagidni dette principali passegiate sono

state perð poco dannéggiate.
Sidice che nàl þiii forte inlierire dell' ragino un

albero di mersana Grosserza ò stato svelto e portato
dal turbineandò a cadere ad oltfe cento metri didi-
stansa.

- 11 G¢rdai une di, lino jaecont eat
prlaciptfoieTenna qidmamente hipánsleib jil fati
delle ricerche per trovare ancora una decorazione
,
dell'OrdinadelMerito det ipspidi Federico ilGrande.
Non äi ú6tè Svarne nemilieó und ilànelli collé-

EÎ0AÓ TRÊIO 86 B Î niBSBÎ, fdTAI þ¿rð talán6 ehe Ai
ricordð che vi era un impiegato della Banca, ilquale
ne possedeva una.
Diffatti si trorò la decorazione, snila quale si rico-

nobbe l'etTigie di Federloo ilt esaminan¢olapoyópiù
accuratamente si siopri elie I'drdine non e#a in oro
ma in latta.

Parigi, 4.
Chiusura della Borsa di Parigi.

2 4
Fondi francesi 8 •/,. . . . . . 69 22 69 32

Id. 4 sy, ,e¡,y, , a 99, og ...
Consolida11 in|glesi . . . .

80 90 */4
o.a..itsi.'sa.....*..si seso

Id. 16 fe braio
. . 65 I 54 70

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 508 511

Id. italiano . . -
-

Id. spagnuolo . . . . . . . . 300 801
AzÍðni str. ferr. Fifferio Emanuele . 95 95

Id. Lombardo-venete . . . . 896 410
ItL

. Austriache 9 2. ,, , . . . 401 407
Id. Dio y I. . . . 98 100

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 132 130
Id. prest. austriaco 1865 . . 816 818
Id. in contanti.

. . . . . . . 822 822

TEATRI
Era questa una delle crae) che il re dis.tribuiraso-

vehte al suoi n11iziaß; chi lá voláva la Aro o con
smalto doveva comperarsela asue spese.

-- Strana cosa a dirsi, 11 nome Plantageneto, che
divenne col tempo cosi celebre fu adoperato in ori-
gine come vocabolo di rampòghh. Pállé, 11 Nero,
quando fece niettere a morte suo nipote 11 conte di
Bretannia, faMadato-ds! #fšf chiffpssdre pbPjfetta
tenza a Gerusalemme, condueserri, uno perchè lo
conducesse al Santoßepelero, e l'altroperehëlo fru-
stasse nelle strade pubblicamente, come avvenne al
suo pik illustre discendente Enrico II, che fu flagel-
lato dai monaci di Canterbury dopo la uccisione di
Tommagd a Beeket il nóme stesså deriva dal lating
planta, e þemia, ginestra, piahta ebe dasce ibbaha
dante in Palestina, il fasto della quale, è idoneo
a servir di Bagello. La ginestra fu probabilmente
portata in Europa dal detto Fulle, quando tornò
gal geggrinaggio, iþace o g(ynde aþboidppeg
sulle sponde della Loira, che scorre àel palese
che,an tempo pppartanne ai confidiAnjou.L'ori-
ginedel tionle Plahtageneto stattributsee generild
mente a 6eoffry padre di Enrico ll, perchè costu-
hava.portare imramiseMo di ginestragnifthno, es
Littleton eThierryhanno anch'essi questa opinione.
Mal'autoritàdiMazaray non lasefa dubbiosuahiprW
me ebbe quel nome, e fu Pulke 11 Nero, antenatodi
GepŒry Plantageneto, marito della imperatricq Mang
de,edebbeorigine come soþra narrammo.

(Geng A(ejdi.)

- Lo storfeo snieridano Lathrop Motley, che fino
dal tempo deNaelezÏoià del presidpote Lincoln rag-
presentò alla Corterdi Vienna gli Stat!$niti,avràper
sadeestore Edgardo Cowatr. Cowan è senatore deBa
Penslivania al Congresso. L -

BPgACOLI D'OGOT
TEATRO La PERGOLA- Riposo.
Si sta prepahinfo lagrandiosa opera-ballo

del maestro Halevy: L'Ebrea;
flãTRO PAGLIANO- Riposo.
Venerdì, 8, avrà luogo il concerto in cuipren-

derà parte la celebrecantantesignora Carlotta
Patti.
TEATRO NICCOUNI, ore 8 --- I,a awamm.Hm

Compsguia diretta da A. Morelli rappresenta:
Ilpadiglione deRe mortelle -- Un signore a

0 00 0 oráÉ Com-
pagnia diretta da Gina. Peracchi rappresenta:
Il Rglio di famiglia.
, II4IRO 60g.NI,ore 8-Laammmann gang.
pagma ta da Luigi Aligrandi rappresenta:

emcro curaus ursonsuelco
Fixense, 3 febbrain 1867, ere 8 ant.

Staliodi del n egil*eis ,
e41Mo d'altret-

Prœess
re a3 at eÛo'N.Si

8 a 10 man. T njieístutt bassa, cielo so-

- Giusta il rèsocontó þŠeraledeBamarinaamerk
äna,présentato teath al Congresso, M numero totale
deliquavikoradif78arpaatedl2,65teinnoal;il&di
cinepti bâtimentÏ ehe portanó !,029eannoni sonoar.
meti p stãono nelle yarie plazioni sulle easte degli
StâtíUnid.
La marina amerleäna hksbi divisioni natali: una

IEdomerlAfonalo e nel Golfo del Messioo.
I cre iti al Congrésso per sopperirealle

deAa m isólfeiere1xio f867-68aseendono
s&átilä ili 486 dóliari, circaA38 milioni di

: 1

DISPáÔCl PillfAÌ1 0.ETTRICI
(aoansra swaraat)

'.
. Parigi, 4.

Il Monitenir de soir abnunzia èbHTunperas

frobabile qontinui ja stagioaq pseintta e sg·
rena sotto ilãominio della correntepoÈre.

REISAROI.Oi!CES ""
femmela.käsie iss&¾d>r; iin

Nel 3 febbraf61mT "" * *

Barometro a metrl 9antim. 3 pom. 9pom.
12,6 livellodel
mare e tidbtid a. Am m -

Te1rmemetre'eenti-s
,
o de .a a en.»î 9

Statodel cielo . .. areno bedens dei Bò i

massima ‡ h

( minima - i

a nel a notte del 4 febbraio - 0 5.

LISTINO ØrFIGIAI.8 DEI.I.a BOB81 0MIEWAI.By asy, 5gPebbraio 1861).
comalm rus cosassya g,

Rendita Ital. 5*j, god, j geo. 67 57 15 57 = 57 25

Impr.Ferrierbb*f.'god,(lúgk66 840 * * * * * *

Obb.delTehoro18499; *

840 m a • • • •

44 lianca Nas. Tosa a i gen.66 1000 • • • • • •

DetteBaticaNaz.Tose.
ne1Réehoditalia . •! gep.67 1000 1505 1500 a a

issa di3eoptqTascanam mott. 250, i a e a a a

SancadiOréd. it. 500 * • a = • *

As. del,Cred. Mob ......... • • • • • •

U Be e 11180 a a a s » »

As. Romano, e, 500 Õ6 a p5 · • •
Dette con
i. e 500•• •• ••
5°40eBed I 500 A & $ • k *

SB.PF.Rom. a 500 m a ,» • • •

,ant, SS. FF.,Liv. • 420 a e a ,
a e a

supplì a i gen.67 420 50 e ISS, a y
slig. ÛUb $00 a a a a a a

ita...'.......it.;. • 420 . a e n b a

bbi SS. PF.Mar. • 600 58 a 57 */4 m a

11 à 500 es a a á a
As.. .. a, 500240. 239• • •

bb. » 500 me » = • •

bb. 3 505 881 a 386 a a e

in riedi te a 505 388 a 387 a a a

serldnondompus 505 e a a a se

nom.5*/,obbi. a 500.e4 a i k i 8
ingottpscris, a 500 70 30 i a a a

etto liberate...... . 500 a . . . . .

tto di Sieda....;, a 500 e a a a á a

BarzantiMaa
teuseil... 4.herie a e a a a b a

detto 2' serie e a y a a e a

TAI.ORI A PBWMÏÓ

5710ea se 14 ,,.. 8

Tenesidèf.g 30
Triestern..

Franeoforte W

a a se "sus PWigia..n.
a a a a ·m -1 s Dato 4. a

d'ore20 93 20 90

is a sa

sasisa
he as as

sa $$a ‡5

rins coans Ta nas raoss

rassm. , rassro

5 sodimento 1°gennalo.................¿................ • • *s» • in ,• • •
¾ •

' f*settembre -......,....................... a. a a y a a e a, a a

StradePerrateLivornesi............................. se e a e a a s' á' s a s
DetteMeridionali..........................,. ......... .... A a a a a a a V iTe

0 8 8 ERY AZI O NT

Pressi fani doisof0 Aratimulti. - Per errore lèrf fa h5nato impr. com. liberato ff lettemhiing
di!0 30.

n sindaco AsesoraMaatsma.

FRANCEsc0 BAx1;ERIs, gerente.
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ticella 683 parte, libera proprietá, deh'estensione di are 3 10, cceupato tran-
sitoriamente, compreso ogni e quainnque titolo, lire it.it6 75.
Beagiati Silviodi Lorenzo, per terreno lavorativositiato pioppsto, distinto

al vigente estimo della comunità di Cortonadisezione At, particelle 370 e 639
in parte, libera proprietà, delfestensione di are 8 83, parte occupato perma-
nentemente, ed in parte transitoriainente, e rimasto in caro, compreso ogni
equalunque titolo, lire it. 222 98.
XImezzi Ferdinando di Santi, per terreno lavoratino ritiato pioppato gel-

sato, distinto al vigente estimo della coinanità diCortona di sezione B2, par-
ticella 91, e di sezione Qi, particelle 196, 405, 498 tutto iti parte, libera pro-
prietà,dell'estensione di are 119 80, parte occupato permanentemente, ed in
parte transitoriamente, e rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo,
lire it. 3,790 23.
Cecchetti Cristoforo di Giovanni, per terreno lavorativo vitiato pioppsto,

distinto al vigente estimo della comunità di Cortona di sezione AI, particelle
526, 525, 497, 808, 520, 519, 5f8, 506, 507, e sezione Zi, particelle 286, 285,
284 e 281 tutte in parte, libera proprietå, dell'estensione diare 301 58, parte
occupato permanentemente, ed in parte transitorinmente, e rimasto in :caro,
compreso ogni e qualunque titolo, lire iL 10,37i 34.
Garsl Francesco d'Andrea, per terreno lavorativo vitiato pioppsto, distinto

al vigente estimo della comunità di Cortona di sezione B2, particella 95 in
parte, libera proprietà, dell'estensione di are 36 62, parte occupato perma-
nentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in cavo, compreso ogni
e qualunque titolo, lire iL 1,569 79.
Eisteri Mario del fu bali Lodovico, per terreno lavorativo vitiato pioppato,

distinto al vigente estimo della comunità di Gortonadi sezione Y, particella
809 parte, libera proprietå, dell'estensionedi are 6 30, occupato transitoria-
mente, compresoogni e qualunque titolo, lire it. 170 94.
CappeBa di Sam Bernardine, rettore don Agramante Lorimi, per terreno

lavorativo vitiato pioppato, distintoal vigente estimo della comunità di Cor-
tonadi Sezione Z, particella 268 parte, libera proprietà, dell'estensione di
are it Oi, parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e
rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo, lire it. 601 18.
Bertiingegnere Uberto di Gmsappe,per terreno lavorativo vitiato piop-

pato, distinto al vigente estimo della comunità di Cortona di sezione B2, par-
ticelle 428, 434, 433, 436, 90, 70, 702, 72 e 407 tutte in parle, libera proprietà,
delfastensione di are 128 69, parte occupato permanentemente,ed in parte
transitoriamente, e rimasto in eavo, compreso ogni e qualunque titolo, lire
it. 4375 89.
NB. La porzione espropriata nella particella di n•428 trovasi sempre in

conto del Monastero di S. Stefano di Poiano, mentre in fatto appartiene a
Berti Uberto suddetto, al contogl quale dovràessere eseguita la necessaria
correz one catastale.
Ronastere delle Spirito Sante e Samts XarlaNovella di Arezzo, per ter-

reno lavorativo vitiato pioppato, distinto al vigente estimo della comunità di

2 ŒXI055.
Con atto delfuserere Luigi Petrucci

delli unliel gennalo 1807, fu citato à
signorcommendator Bártolommeo Bo-
naqual direttore nelladlrezione delle
Ferrovie Meridionali avente sede in
Firenze, e qual terzo pignorato ad in-
sanzadelsignorEmilioDina residente
in Torino con domicillo eletto in Fi-
reuze presso l' avvocato Alessandro
AfTini Ig Calraioli n• 7, p. i•, a com-
parire nautila preturadi S.Spiritodi
Firente all'adienza del giorno 19 feb-
braio i887, per iri far la dichiarazione
vointa dalla legge circa le somme di
ani a titolo distipendio od altro andrà
a dovere al signor Mongeot Michele,
alla quale udienza la pure citato a
comparire it detto debitore signor
MongeotMicheloperpresenziaredetta
dichiarazione e vedersi accogliere le
alteriori conclusioni neti'interesse del
Dina circa il suo debito verso di que-
sto 41cui nel precedente atto di pre-
cetto statogli intimato a domicilio
ignotoli26decembretB66 dall'uselere
Betraquo, ed a termial delfarticolo 14 i
del Codice di prueedura civile,per es-
sere lo stessoMongeot irreperibile.

Arv. Pozzzvzzoar Gif6EPPE.

3¾ ATTISO.
Il so'toscritto cancellieredel tribu-

male civile e correzionale di Ffrrore
rende pubblico e notorio s chinnque
possa avervi interesse, come al pub-
blico incanto del trentuno gennaio
prossimo passato, H signor Angiolo
Borgioli rimase liberatarlo per la
somma di lire dodicimilasessanta del-
l'immobileintraseritto escussoa istan-
za dei signori Giovanni, Tommrso e
Riccardo fratellicheceneci,eapregiu.
dizio del signor Riccardo del fu Gaeta-
no Merlini di Firenze, e come Il ter-

Dirigersi convaglia postale alla Tipografia EREDI IIOTTA ' '

't :

a

mente, e rimasto in caro, compreso ogni e qualunque titolo, lire it. 268 61.In ÎOrillo, via D'Angennes. In Firenze, via del Castellaccio. coachetti Cristoforo di Giovanni, per terreno lavorativo Titiato pioppato,
distinto al vigente estimo della comunità di Cortona di sezione I, partleeRe
808, 835,825, 809, 903 e 493 tutte in parte, hbera proprietà, dell'estensione di
are (17 24, parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente,e

EROITCTV parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo, lire it. 3,986 61.IL cavo, compreso ogni e qualunque titolo, lire it. 1428 "5. Barbini Francesco di Florenso, e Giovan BattistaAli Pietro, per terreno
Maltetti Isacco di Luigi, per terreno laterativé vitiato pioppato, distinto lavorativo vitiato pioppsto, distinto al vigente estimo della comunità di Cor-

al vigente estimo della comunità di Castiglionfierentino di sezioneK, parts. tona di sezione 1, particene 819 e 82T m parte,1ibera proprietà. dell'esten-
GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA cella 507 in parte, libera proprietà, dell'estensione di are 65 19, parte ocou- sione di are 81 02; parte occupato permanentelnente ed in parte transitoria-

pato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e rimastoin cavo, com- mente, e rimasto io cavo, conipreso ogni e qtialunque titolo, lire it. 2,603.27.
Birtlii dal Pf6Î. ÛILSIPPE ÛTIATI. preso ogni e qualunque titolo, lire it. 1972 69. Brini Giuseppe di Gregorio, e Hanciati Isabella, vedova Brini, e Milloni

Stiatti Luigt di Giuseppe, per terreno lavorativo vittato pioppsto gelsatd, Margherita di Domenico usufruttuarte in parte, per terreno ortiro, distinto
SI pubblits is fastle Jfen(errato a fasticoli di 32 pag. egni15 OierBÍ. distinto al sigente estimo dellacomunitàdiCastiglionFiorentino di sezioneK, at vigenteestimo della cömunitàdi Cortona di sezione B2, paršicella238 parté,

particelle2õ5,775, 825 tutto in parte, libera proprietà, dell'estensione di hberaproprietà,dell'estensionèdiare2 34,parteoccupatopermanentemente,
Per o annata anticipata L. IS 50 are 31 19, parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e ed in parte transitoriamente, e rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque

rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo, lire it. 1,100, titolo, lire it. 375 09.
.

Cavallacel Bartolommeo di Domenico, per terreno lavorativonado,distinto Moretti Paolo di Domenico,per terreno lavorativo vitiato pioppato, distintoChi spedirà lire 50, oltre l'annata corrente, avrA, affrancati, i 16 volumi al sigente estimo della comuni tå di Castiglion Fiorentino di sezione P, parti- al vigente estimo dellacomunità di Cortona di sezione Z, particella 267, partepubblicad; 4 nel quaH furono descritte le migliori pratiche italiano e stra" cella 313 in parte, libera proprietà, delfestensione di are 18 18, parte occu- livellaredel legato pio Perramielli,dell'estensione di are 13 32, parte occu-niere.- Con tire 25 si avràPabbonamentoper se e per un altro associato, e
pato permanentemente, ed in parte transitoriamente, compreso ogni e qua- pato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e rimastoin caro, com-in dono un esemplarede'pruni 8 volumi. - Con lire 37 50, pet tre associati' Innque titolo, lire it 99 44. presoogni e qualunque titolo, lire it. 563 97.si a ,iqdono i 12primi volumi. - Infine, con lire 50, per quattro uso" Convento di San Pier Plecole in Arezzo, per terreno lavorativo vitato JKomastere di 8. Chiara dicertons, par terrene lavorativovitiato pioppato,ela if dono si estepderà al 16 volumi suddetti. M pioppato, distinto al vigente estimo della comunità di Castiglion Florentino di distinto al vigente estimo della comunità di Cortona di sezione Y, particella
sezione P particelle 607, 608, 3t4, e di sezione & particelle 1, 2, 4, tutte in 896e 486 parte, hbera proprietà, dell'estensione diare 20 03, parte occupato

LUAPASOggggpg a mir Isamm I a I W hi Up r parte, libera proprietà, dell'estensione di are 146 60, parte occupato perma- permadentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in caro, compreso
avsnuma las O I IU Itv IIll Illsau IPI BB nontemente,ed in parte transitoriamente, e rimasto in cavo, compreso ogni ogni e qualunque titolo, lire it. 566 94.

e qualónque titolo, lire it. 5,920 22. UtssistarsBaldellidi S. Gaetano la Daeme, attual possessore avrocato
A VV I S O. MonalilAngiolo e Sebastianp di Biagio, per terreno lavorativo vitato pIop- Giuseppe Ridolini-Corazzi, pär (crreno lavorativo Titiato pioppato, distinto

pato, distinto al vigente estimo della comunitàdi Cortona di sezione Qi, par- al vigenteestimo della comunità di Cortonadi sezione AE, particella 336parte,
È vacante a posh dimsestro di matematica e selenzenaturall nella Senola ticella 497 in parte, libera proprietå, dell'estensione di are 13 57, parte ocen- liberaproprietà, dell'estensione di are 43 72, parte occupato permanente-

Reale inferiore di Bellano, che al presente ha tre elslisi: lo stipendio annuo pato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in cavo,com- mente, ed in parte transitoriamente. e rimasto in cavo, compreso ogni e qua-è di Aconi 525, pari ad italiane L 1,296 30,oltre una rimunerazione da parte preso ogni e qualunque titolo, lire it. COS 12. lunque titolo, lire it. 1,417 97.
deleomune e della Camera di eqamercio pelfinsegnamento della IIP classe. Castellani Antonio del fu Giovanni,per terreno lavorativo vitato pioppato, Arezzo, li 31 luglio 1866.
Chi il aspira presenti per25 febbraio p. v. a questo R. direttore scolastico distinto al vigente estimodella comunità di Cortona di sezione 95, particella Ar.assaxono Dzr. Vm, perito.

pretinciale la propria istansa e documenti descritti in apposito prospettoe 281 in parte, Ilbera proprietà, dell'estensione di are 4 21, parte occupato per- Registrato in Arezzo li 16 gennaio 1867 al reg. 8 Privati, foglio 149, n° 41,
risguardanti l'età,condizione, moralità, studii percorsi, attestato di abilita- manentemente, ed in parte transitoriamente, compreso ogni e qualunque ti- con fire i 10.
zione per le scuole reali inferiori, ed impieghi avuti; e dichiari eziandio se tolo, lire it.298 20. Pol ricevitore, V. Simr.
abbis legamidt parentela cogli individni della scuola suddettà. Isacini cavaliere Girolamo, e don 6iovanni del ût ear.Niceola,per terreno Arezzo, li 24 gennaio 1867.
Gli aspiranti potranno rivolgere le loro istanze alla prefetturadi Belluno. lavorativo vitato pioppsto, distinto al vigente estimo della comunità di Cor- Per il vice presidente impedito, il Giudice anzianoEmilio Tommasi -- Am-

Betluno,26 gennaio 1867. tona di sezione 05, particelle 126, 194, 203, 202, 217, tutte in parte, libera pro- mirati, vice cancelliere.
Il R. diradore scolastico provinciale prletà, delfestensione di are 78 25, parte oceapato permanentemente, ed in Dott. PIETao Barzr, proe, della Società.

818 Cav. D. Sebastiano Barossi, parte transitoriamente, e rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo, Per copia spedita da messer Brizi, procuratore dell'instante, ad uso dilire it. 2,493 90- pubblicazione
Bonglai Ugo e Vittorio di Apdrea, proprietari, e Assunta, Margherita, To Arezzo, addi29 gegnaio 1867.

DECRETO DI ESPROPRIAZIONE resae Lauretta di detto Andres, legittimarg per terreno lavorativo vitato 340 . Axxinatr, vice cane.
er.esusa di pubblica utilità. pioppsto, distintoal vigente estimo dellaeomunità di Cortona di sezione Qt,

particella 104 in parte, libera proprietà, dell'estensione di are 44 25, parte
.occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in cavo, 858 AINISO Regio Tribusale enile di Genera.(1' PIAlblicatione)• compreso ogni e qualunque titolo, hre it. 1,490 25. E cancelliere della pratura manda- Sed

Il tribunale civUe di Arezzo, seconda sesione promiscan riunita in Camera Tellati Zati Sunone Vincenzo di Simon Francesco duca di San Clemente, mentale di Pitigliano rende pubblica *a mente delfart. 23 del Codice civile.
dl consiglio.nelle persone dei signori avv. Emilio Tommasi fr. di vice presi- per terrenolavorativo vitato pioppato, distinto al vigente estimo della comu- mente noto che nel di 28 gennaio Il prefato tribunale con suo provve-dente impedito, Girolamo Giondini, e Óiuseppe Rioci giudici, coll'assistenza nità di Castiglion Florentino di gezione K, particelle 217, 218 parte, libera prossimo passato ebbe luogo l'incanto dimento del 27 agosto 1866, sulledelPlafraseritto vice cancelliere: proprietA, dell'estensione di are 36 93, parte occupato permanentemente, ed dei beni indienti nel bando inserito istanze di Giuseppe, Carlotta,CaterinaVisto il ricorso avanzato col ministerodi messer Pietro Briri dal direttore in parte transitoriamente, e rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque ti- nei numeri 356 e 357 di questogior- in Daniele Baas e Paola in GiovannideUe VieFerrateRomane, Sezione Nord, cav. ingegnere 6iovanm Morandim, tolo, lire it. 1,73! 30. nale, e che rimase venduto l'appezza- Pani, padre e figlieMedica di Genora,come rappresentante laSocietà di dette Vie Ferrate; Liberatori 6regorio e Angiolodel fu Giuseppe, per terreno lavorativo vi- mento olivato a favore di Pietro Pa tendentia far dichiarare l'assenza diVedute le liste noita ai detto ricorso; tato pioppato, distinto al vigente estimo della comunità di Arezzo di sesione quini per il prezzodiLa.380 50, eome Ambrogio e Teresa in Giovanni Mes-Lette le conclusioni del Pubblico Ministero; St, particella 1141 parte, libera proprietà, deltestensione di are 28 51, parte maggiore offerente. Che gli altri fondi mer, rispettivi figli-fratello e sorella,Sentita la relazione del giudice relatore; occupato permanentemente, ed in piccola parte transitoriamente, e rimasto rimasero invendati, e che a tuno 11 12 hamandato assumersi sommarie in-Attesochè con detto ricorso si chieda che il tribunale ordini la pubblica- in cavo, compreso ogni e qualunque titolo, lire it 834 60. corrente febbraio scade il termine per formazioni a mente del succitato arti-rione di due listeportanti la designazionedegli espropriati a causadella co- Vivirelli-Fabbri avvocato Giuseppedel fu Donato, per terreno lavorativo faumento del sesto•

..

eolo 23 del Codice civile.struzione della Via Ferrata Aretina; vitatopioppato, distintoal vigente estimo della comunitàdi Arezzodi sezione Pitigliano, li 2 febbraio 186,. Genova, 28 febbraio 1867.Attesochè le dette liste appariscano regolari, contenendo le indicazioni CE, particella 107 parte Ilvellare di dominio diretto della comunità di Arezzo, Il cancelliere
delle estensioni espropriate, e del prezzodi stima, e trattandosi di espropria- dell'estensione di are i 27, occupato permanentemente , compreso ogni e Orravio Nasist.

352 Soo t. proe hivioni già intraprese prima della sopravvenienza della legge de'25 giugno qualunque titolo, fire it. 60 57.
1865, la domandata pubblienzione debþa farsi con la forma, e pergli effetti Tarlai Bernardo di Giovan Battista,per terreno in parte lavorativo vitato ISTANI.A PER NORIM DI PERITO' TROVANSIdelle leggi toscane: pioppiato, ed in parte boschivo e nudo, distinto al vigente estimo della comu- VENDIBILI
Ordina is pubbliessione delle precitate diciassettesima e diciottesima lista nità di Arezzo di sezione Yt, patticelle 623 e 624, e di sezione Zi, particelle 11 nobile signor conte Valerio Arri-

preSS0 gh Eredi llotta
degti espropriati a causa della Ferrovia Aretina, e relative indennità loro do- 74, 75, Tô, 77, 86, tutteln parte, liberaproprietà, dell'estensione di are 43276, ghetti di Farente ha chit-sto al tribu-

vote al nettodelle rateolte pendenti separatamente liquidate, da effettuarsi parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, con depositi nale civile e correzionaledi Firenze la le seguenti opere:
dette pubblicazioni colle forme e per gli eretti di che nelle leggi speciali to- di terra, compresoogni e qualunque titolo, lire it. 3,294 51. nomina di un perito per la espropria- ÛALLEKGA - Storia del Piemonte
seane, mantenute in vigore con la legge del Regno del 24 ottobre 1860, edal- Tellati Zati Simon Vincenzo di Simon Francesco duca di San Clemente, rione di numero i casamenti posti vol. 2

. . . . . . .
10 m

farticolo 100 della sueoessiva legge 25 giugno 1865. per terreno laverativo vitato pioppato gelsato, distinto al vrgente estimo della nella città di Firenze, e di duepoded CAnnuri - Storia del regno di(Seguono le liste degli espropriati). comunità di Arezzo di sezione 0*, particella ttit;di sezione ME, particelle 46, denominati¶mmuoto di Sopra e S.R Carlo Eminanuele III - vol. 2 10 a

SOGIETÀ ANONIMA 63, 64, 68, di sezione P*, particelle 64, 65, 68, 69, 71, 75, 76, 77, 78, e di sezione suniodi Sotto, posti nelle comum di
Caspsa- Manualepraticodi me-

01, particelle 699 e 702, tuite in parte, libera proprietà, dell'estensione di are San Piero aSieve e BorgoSan Lorenzo' dieina legale · vol. 2 , , is .DELLE STRADE FERRATE ROMANE - SE210NE NORD 274 59, parte ocenpato permanentemente, ed in parte transitoritmente, e ri. a ludis dold lo e n Utecoxs - Coltivazione del gelso
masto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo, lire it. 9,469 14. e governo del Blugello - i voL

GIUILISDIZIONE DI AREZZO. NB. La particeMa 702 della sezione Qi trovasi erroneamente impostata al Adami, ipotecatiper un credi dovuto in-8•con incisioni
. .

. .
5 a

conto di Sadocchi Giacobbe, mentre in fatto è posseduta dal duca San Cle- adetto signor conte Arrigli . finsa - Sistema della ECienzaDiciassettesima lista delle stime concordate fra il sottoscritto perito mente suddetto, in conto del quale dovràessere eseguig la necessaria corre- Firenze, li 4 febbraio 1867. 355 delle lingue . . . . .
. .

4 ,

liquidatore nell'interesse della Società suddetta, e i diversi periti nel- rione catastale. BROFFERIO- I miei tempi - gg.
l'interesse degli espropriati per la costruzione della Strada Ferrata CappeHa di San Bartolommeo, rettore don Andrea Baldetti, per terreno 50CIET1 IN NOME (0LLETilf0. morie - vol. 2.

. . . . . .
5 .

lavorativo vitato pioppato, distinto af vigente estimo della comunità di Gor Con scrittura indata 26 gennaio cor- CaEVALL&T - Collezione di mas-
Br!Hamii Francesco di Giulio, e Niccola di detto Francesco proprietarii, e

di on t, par p
d t

rente mese, sygistrata e dbe
sime per la fom nedeire-

T ovi ato pm o enn es m a g
ogni e qualunque titolo, lire it. 893 58.

de cio a città, i s¡. Torssa av

monità di Arezzo di sezione 55, particella 938, e sezione 05, particella 19, ALISSANDRO DEL ŸITA, perito.
gnori SegreEmanueleo GarloVariglia

cese 2tutte in parte, libera proprietà, dell'estensione di are 20 54, parte occupato Registrato in Aresto 11 16 gennaio 18ô7 al registro 8 Privati, foglio 140, nu-
dimoranti il primo in Torinoed il se-

- Sunti dt skria e 2 Wpe ente, e op n to mente con depositi di terra, com¯ mero 40, con tire i 10.
Pel ricevitore V. Saar.

- mo libro di lettura fran-

Galgt ennonico don Francesco di Filippo, per terreno lavorativo vitiato gione sociale Segre eVariglia,da aver •
• . 0 80

pioppsto, distintoal vigente estimo della comunità di Arezzo di sezione Os, la sua sede in questa capitale per la com-

particella 48, in parte libera proprietà, dell'estensione di are 9 87, oceupato Diciottesima lista delle stime concordate fra il sottoscritto perito compera e vendita di articoli di lane-
eper le scuole- i vol,

permanentemente, compreso ogni e quainnque titolo, lire it. 421 47. liquidatore nell'interesse della Societa, ed i diversi periti nell'interesse rie e de tolerie di mode.
FsannoTTI Mamiale dell.

6 .

Aretlaidea.Gaetano di Lorenzo, per terreno lavorativo vitiato pioppato• degli espropriati per la costruzione della Strada Ferrata Aretina. Detta societA haprincipioesiprimo Cortidi assisie e dei ratdistinto al vigente estimo della comunità di CastiglionFiorentino disezione0, febbraio 1867, e sarà durativa peranm
- i vol. in-8•particella liB9 in parte, libera proprietà, dell'estensione di are 25 77, parte Barbi Pasquale di Alessandro, per terreno lavorativo vitiato ploppato, di- otto, resolvibde perð con tutto set- grande . . . . I a

oceupato permanentemente, e in parte transitoriamente condepositi di terra, stinto al vigente estimo della comunità di Cortona di sezione B2, particella tembre 1869. Alassuu - Vita del Santi - 6 vol.

compreso ogni e qualunque titolo, lire it. 919 45. 91 parte, libera proprietà, dell'estensione di are 20 29, parte occupato per- Il consoolo Segre è autorismato a Br. 12
.

. . , , . , , .
9 .

Measei Carlo di Giuseppe, per terreno lavorative vitiato pioppato, distinto utanentemente,ed in parte transitoriamente, e rimastom cavo, compreso ogni mare in nome della Società.
al vigenteestimo della comunità di Castiglion Florentino di sezione K, par- e qualunque titolo, lire it. 819 75. Esans EMANUEL.

tieelle 490, 49), 197, 493 in parte, liberaproprietà, dell'estensione diare 39 Si, Capitolo della cattedrale di Cort*WS, per terreno lavorativo vitiato piop- 333 YABIGUA C&aLo. TIM --- Tip. EREDI BOTTA

mine ah'aumento del sesto sul ¡irerro
della vendita scade Il quattordici feb-
braio corrente.

Dichiarazione dell'immobile.
Una casa con orto, composta di pian

terreno e tre plani superiori, con ri-
messa e stalls, situata in Firenre, e
precisamente in viaS.Pierain Gatte-
lino, segnata del n*¾ rap tata
alfestimo della comune di ze in
sezione B dalla partidelladi n°1356,
articolo di stima 818, con rendita ime
ponibile di lire italiane eintocinquan-
taquattro e centesimi 99.
Li 3 febbraio i867.

,
Il cancelliere
SEN. MAG3EI.M.

356 ESTRAITO
Con ricorso del di 30 gañuaio epr-

rente il dottor Giulio Feri.legale do-
miciliato a Firenze,nella sua qualitA
di procuratora incaricatodella reda-
zione del progetto di 6railuatoria 0ei
creditori del signorAntonio deLiu Fi-
lippo Berretti rappresentatoda seme.
desimo, ed elettivamente dondefilato
nel proprio stadio in Firenze ifadèl
Rustici n• 5, ha fatte lstañza aÏ signor
presidente del tribunale civile e cord
resionaledi questacittà;allinahn sig
nominalounperitoper la. stimadegli
infrascritti beni che detto isfânfäln.
tende nuovamepté stabastare è rÏrens
dere a carieo, spese e rischio dei sk
gnorl Marco-Eorico del fu Niecola
Bandini, e Anton Domenicodel fŒFIA
lippo Poli, possidenti domiciliati a
Borgo S. Lorenso, liberatari dei bent
già espropriatia carico di detto signor
Antonio Berretti, onde ottenery
mento della somma di IIM duemita
cinquecento in conto di speseËtie e
da farsi per la proceduri44 relativo
giudizio digradantoria terminato con
sentenzadel 18 agosto 1885, registrats
a Firense li 17 settembre suecessivoe
per la notificazio¤e fellí sentenza
stessa, nonchedelle spese del decreto
d'ordine di pagamentodet 17 settem-
bre 1865 e della sentensa egualmente
d'ordine di pagamento del di 19 no.
vembre 1866 registrata a Pitenze H &
decembre suecessivo, per iquali titolg
venne dadetto istante trasmesso re-
lativo precetto sotto dl 28 decembre
1866, registratoaFirenze f(2 Bennaio
successiroregistro 4, foglio fit,n•i8,
con lire i 10da Ginni con commlna-
zlong di nuova suba<tazione e riven-
ditaa formadellalegge, qualeprecetto
è stato trascritto all'utBziodelle ip>
techediquestacitthaformídeBlilegge
in questomedesimo giorno.
I bent da ambastarsi e di entst èdo.

mandato la stima consistonot '

In una casa posta nell terra del
Borgo S. Lorenzo suBa plassa detta
delfOrologio, rapp>sentata ala
pioni estimalidella comunità di detto
nome, in sezione 1,dai numeri parti-.
eellari ô89 e 6896ee, gravatadi rendita
Imponibile di lire 200 28,
In altra piccola casettaposta come

sopra, rappresentata indetta sezione
1, dai numeri particellari .086 e 6874
gratata di rendita igonibile ili lire
73 21.
In un.podere denominatoMercatale

posto in comune di Viechin rappresen-
tato ai campioni estimali di essa co-
munita in sezione E, numeri partical-
lari813,8f5,827.828,857,814,8f9 8¶l,
823, 829, 830;826, 824, 827, 849, 850,
851,85'leinsësloneC,dainemeri987,
988, gravato di rendita imponibile di
lire 389 17.

Firenze, li 30 gennaio 1867.
Dott. Gicuo PERI.

toSTittlion DI 80ctrrl.
Pere privato atto del 31 deedmbre

iBð6, recognito Pagl, registrato a Pf-
renze il 2 gennaio 1867, è stata nosU-
tuita in Firenze una Società in noma
collettivo avente per oggetto la fabbri-
e:izione e vendita di cornici sotto la
ragione Egisto Toussaint « foms fra i
signori Egisto Tunssaint, Leopoldo
Gori e Federigo Hamilton,residentlin
detta città. 11 signor llamilton è anto.
rizzato a reggere,amministraree fir-
mare per la Società, che, stabilita per
un anno, s'intenderà d'anno la anno
rinnovata, anchè uno dei soci non la
disdica eei mesi innami. 359


